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Presentazione

Nel 2015 Programma integra ha 
compiuto i suoi primi 10 anni di 
attività. Dal 2005 Programma in-
tegra si è sempre fatta portatrice 
di un nuovo tipo di integrazione e 
di inclusione socio-economica per 
i cittadini stranieri che vivono nella 
nostra città. Il lavoro svolto in par-
tenariato con l’Amministrazione 
locale ha puntato sull’innovatività 
come fattore di cambiamento. 
Nel 2005 la realtà dei migranti 
a Roma era caratterizzata dagli 
sgomberi, dall’ incertezza delle 
procedure, da numeri ancora li-
mitati, da poca specializzazione 
delle realtà territoriali e da acco-
glienza limitata e frammentata. 
Nel 2015 il fenomeno è diventato 
ampio, diffuso, strutturale. Sono 
aumentati i posti di accoglienza 
con un numero medio di perso-
ne accolte giornalmente di circa 
7.000 - fra centri SPRAR, centri 
di prima accoglienza e CAS. Gli 
sbarchi e gli arrivi, sintomi di un 
aggravarsi delle condizioni mon-
diali, sono quotidiani e massicci 
e interessano l’Europa, tutta, che 
vacilla dietro l’idea di un principio 
che deve necessariamente essere 
comune: accogliere. 
E se l’accoglienza fin dal salvatag-
gio in mare, le procedure ammi-
nistrativo burocratiche e la difesa 
dei diritti sono punti fermi nel 
nostro paese, occorre ora riempire 
di contenuto l’agenda dell’integra-
zione con nuovi strumenti capaci 
di progettare interventi duraturi 
e sostenibili contando sempre 
meno sul sostegno pubblico e 
puntando soprattutto sulle risorse 
individuali che ognuno possiede. 
Nel 2005 abbiamo comincia-
to la nostra attività pionieristica 
con i tirocini professionalizzanti, 
quando ancora per i richiedenti 
asilo era vietato (!) lavorare. Dal 

tirocinio siamo passati ad una 
diffusa animazione territoriale 
per il coinvolgimento di aziende 
del territorio convinti che se non 
si collabora con il tessuto pro-
duttivo questo tipo di intervento 
sociale non possa essere fatto. 
Abbiamo poi strutturato percorsi 
formativi che rispondessero ai 
tempi e alle esigenze di chi viene 
accolto nei progetti di accoglien-
za di Roma Capitale, iniziando a 
fare esperienze di autoimpresa 
come nuova forma di welfare per 
l’inserimento socio-economico. 
Ci siamo poi occupati dell’abita-
re, altro aspetto fondamentale 
dell’inclusione sociale, erogando 
sostegno economico e fornendo 
supporto socio-culturale contro 
la discriminazione ancora diffusa 
nell’affittare casa agli stranieri. Nel 
2015 ci siamo poi misurati con l’ac-
coglienza in famiglia, una nuova 
forma di ospitalità che crediamo, 
più dei grandi centri collettivi, 
possa, con il suo volto umano, fa-
vorire i percorsi di integrazione. 
Abbiamo sempre accompagnato 
la nostra attività con una buona 
ed efficace comunicazione sulla 
migrazione, perchè per cambiare 
lo stato delle cose occorre partire 
dall’informazione corretta che 
vada al di là dello stigma e del po-
pulismo; che faccia comprendere 
che viviamo in un mondo globale 
e che i muri non saranno d’aiuto a 
nessuno se non a infliggere ancora 
più pene a chi scappa da guerra, 
miseria e morte e che è necessaria 
una corretta gestione del fenome-
no più che una barriera sia essa 
materiale o culturale.

L’identità della cooperativa Pro-
gramma integra è cresciuta nel 
corso degli anni. Quando abbia-
mo cominciato si faceva fatica a 

distinguerci dal progetto comu-
nitario Integ.r.a., ora siamo una 
realtà solida dove si lavora e si 
lavora bene e per il bene comune. 
Accanto alle attività che gestiamo 
in convenzione con il Comune, 
per la nostra città sperimentiamo 
percorsi di inclusione nuovi perchè 
siamo convinti che il cambiamen-
to che vogliamo è quello che pos-
siamo cominciare a portare già da 
oggi. Le sfide che ci aspettano ne-
gli anni a venire mirano alla ricerca 
di soluzioni per l’inclusione sociale 
nuove, che prevedano il coinvolgi-
mento non solo del settore pub-
blico ma anche del privato che sia 
esso rappresentato da famiglie, da 
banche, da fondazioni, da impren-
ditori. Esploreremo nuove misure, 
conosceremo attraverso i progetti 
transnazionali, realtà che come 
noi lavorano per l’integrazione 
dei migranti in contesti e territori 
differenti e continueremo a offrire 
i servizi per l’inclusione dei citta-
dini migranti che rappresentano 
un settore sociale che, se messo 
in condizioni, genera ben presto 
ricchezza culturale, economica e 
umana nella nostra città. Occorre 
creare le condizioni. Noi ci siamo.

Valentina Fabbri
Presidente di Programma integra

I PRIMI 10 ANNI DI PROGRAMMA INTEGRA: 
TRA INTEGRAZIONE E INNOVAZIONE
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Nota metodologica

Il Bilancio sociale di Programma 
integra giunge alla sua terza edi-
zione. La redazione della prima 
annualità, il 2013, è stata caratte-
rizzata da un lavoro molto intenso 
svolto dall’intero gruppo di lavoro 
con la guida di Filippo Giordano, 
ricercatore di economia aziendale 
dell’Università di Roma LUMSA ed 
esperto in tema di rendicontazione 
sociale. Nel 2013 il lavoro è stato 
caratterizzato da una profonda 
analisi interna che ha portato alla 
definizione condivisa della mission, 
dei valori, dei portatori di interesse 
e delle aree di intervento di Pro-
gramma integra. Come accade 
sempre quando una organizza-
zione avvia il lavoro di stesura del 
Bilancio sociale, la prima edizione 
è servita a sistematizzare obiettivi, 
valori, metodologia di intervento, 
a trovare le parole giuste per rac-
contare agli stakeholder il nostro 
contributo nel migliorare la qualità 
della vita dei nostri destinatari e 
quindi a partecipare alla costru-
zione di una società più coesa. 
Con il Bilancio sociale, Programma 
integra intende rendere evidente il 
proprio impegno nella comunità, 
affermare l’importanza delle attivi-
tà svolte, rendere conto del proprio 
impegno e delle proprie azioni nei 
confronti del proprio pubblico di ri-
ferimento. Il primo Bilancio sociale 
ha inoltre permesso a Programma 
integra di definire gli indicatori e le 
modalità di misurazione dei risulta-
ti delle proprie attività.

Dalla sua prima edizione, il Bilancio 
sociale è così strutturato:
Prima parte dove sono enunciate 
mission, valori, metodologia, por-
tatori di interesse, il contesto so-
ciale nel quale Programma integra 
opera e le nuove sfide di fronte alle 
quali si trova chi opera nel settore 

della migrazione e della protezione 
internazionale, una sintesi dei prin-
cipali risultati raggiunti nel corso 
dell’anno nelle 4 aree di intervento, 
le storie e le testimonianze di chi 
abbiamo incontrato e che ha uti-
lizzato o realizzato uno dei nostri 
progetti, la nostra storia con le 
tappe fondamentali, la struttura 
aziendale e l’organigramma. 
Seconda parte dove sono ripor-
tate i progetti, le attività, i servizi, i 
corsi, le ricerche realizzate che sono 
presentati sotto forma di scheda e 
inseriti in una delle 4 ore di inter-
vento: 1.Progettazione di percorsi 
di inclusione sociale, 2. Promozione 
della collaborazione, della cono-
scenza e dell’innovazione tra gli 
operatori, 3. Coinvolgimento della 
comunità nella sfida all’integrazio-
ne, 4. Sostegno alle istituzioni nella 
progettazione ad alto impatto. 
Ciascuna scheda è composta da 
una descrizione dell’attività, dal 
periodo di intervento, dai principali 
risultati raggiunti e dalle informa-
zioni sui destinatari. 

Per la compilazione del Bilancio 
sociale, i singoli referenti si sono 
occupati di redigere le schede 
progetto e compilare un database 
in Excel dove sono stati riportati i 
dati di sintesi che nel presente do-
cumento trovate illustrati tramite 
infografiche e grafici e che sono:
1.	Per le attività rivolte ai migranti 

e rifugiati: numero di persone 
raggiunte da ciascun servizio e 
progetto, nazionalità, permesso 
di soggiorno, motivo dell’in-
tervento, età, genere, titolo di 
studio, professione in entrata.

2.	Per le attività di mediazione: ore 
di mediazione svolte e lingue 
utilizzate.

3.	Per le attività di formazione 
rivolte ai professionisti del so-

ciale: numero di partecipanti, ti-
pologia di professionista del so-
ciale formata, ore di formazione 
erogate e docenti coinvolti.

4.	Per le attività di comunicazione 
e informazione realizzate at-
traverso il sito web: numero di 
visitatori, di pagine visualizzate, 
di newsletter inviate, di iscritti 
alla newsletter, di ‘mi piace’ sulla 
pagina Facebook, provenienza 
dei visitatori e contenuti di mag-
gior interesse. 

Tutti i dati quantitativi sono desunti 
dal Database interno che sulla base 
degli indicatori definiti attraverso il 
Bilancio sociale è stato adattato e 
migliorato per facilitare la raccolta 
delle informazioni sugli interven-
ti realizzati. La prossima grande 
sfida di Programma integra è la 
misurazione dell’impatto sociale 
che le attività e i progetti realizzati 
generano per migliorare la qualità e 
l’efficacia dei servizi offerti ovvero 
la loro capacità di rispondere ai bi-
sogni dei nostri principali portatori 
di interesse e di generare un effet-
tivo e positivo cambiamento nel 
loro percorso di integrazione (per 
i migranti e rifugiati), nella loro vita 
professionale (per gli operatori del 
settore), nella loro percezione del 
tema immigrazione e migrazione 
forzata (nei cittadini), nella loro 
capacità di realizzare e monitorare 
progetti ad alto impatto sociale 
(per l’Istituzione locale). 

Nicoletta Basili
Responsabile Area progettazione e 
comunicazione, Programma integra
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1.
Mission
Programma integra è una società cooperativa sociale integrata il cui scopo 
è attivare e sostenere i processi di integrazione sociale di migranti e rifu-
giati al fine di favorire l’avvio di percorsi di autonomia sostenibili e duraturi 
e contribuire al benessere e allo sviluppo della comunità.

Programma integra realizza la sua mission attraverso:

1

La progettazione di percorsi di inclusione 
sociale. 

Programma integra sviluppa e realizza inter-
venti a favore di migranti e richiedenti e titolari 
di protezione internazionale, offrendo servizi 
di assistenza socio-legale, orientamento al la-
voro, percorsi individuali, di gruppo e di coun-
seling, corsi di lingua italiana e di formazione 
professionale, servizi di mediazione lingui-
stico-culturale, mediazione sociale in ambito 
abitativo e supporto all’auto imprenditorialità.
Gli interventi sono curati da un’equipe di 
professionisti del sociale che, con una meto-
dologia modulare e integrata, individuano per 
ogni destinatario un insieme personalizzato di 
servizi e lo accompagnano nel suo percorso di 
autonomia sociale. 

2

La promozione della collaborazione, della 
conoscenza e dell’innovazione tra gli ope-
ratori. 

Programma integra offre ai professionisti del 
sociale corsi di formazione e aggiornamento, 
servizi di informazione anche attraverso ses-
sioni di approfondimento presenti sul sito web, 
organizza seminari e workshop, promuove e 
realizza attività di ricerca e scambio di buone 
pratiche.

3

Il coinvolgimento della comunità nella 
sfida dell’integrazione.

Programma integra svolge azioni di informa-
zione e sensibilizzazione rivolte alla cittadi-
nanza e agli operatori economici del territorio.

4

Il sostegno alle istituzioni nella progetta-
zione ad alto impatto. 

Programma integra offre assistenza tecnica 
all’amministrazione locale nella progettazione, 
gestione, monitoraggio e rendicontazione di 
interventi innovativi di inclusione sociale per 
migranti e rifugiati.

L’attività di Programma integra è ispirata ai seguenti 
valori:

Centralità della persona intesa come ascolto e 
riconoscimento dell’altro quale fondamento di una 
nuova cultura dell’accoglienza.

Qualità nella gestione degli interventi, attraverso il 
lavoro di squadra, il costante monitoraggio e la valu-
tazione dei processi. 

Innovazione come ricerca e sperimentazione di nuo-
ve forme di intervento.

Pari opportunità come principio su cui costruire una 
società più equa e coesa.
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2.
Portatori di interesse

RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE

 
Sono i principali destinatari degli interventi realizzati 
da Programma integra. Per titolare di protezione in-
ternazionale si intende una persona che ha ottenuto 
da uno Stato membro dell’Unione Europea lo status di 
rifugiato, secondo la Convenzione di Ginevra del 1951.
È un richiedente protezione internazionale la persona 
che ha fatto domanda per ottenere lo status di rifu-
giato. Secondo quanto espresso nella Convenzione di 
Ginevra del 1951, ‘lo status di rifugiato è riconosciuto 
a colui che temendo a ragione di essere perseguitato 
per motivi di razza, religione, nazionalità, apparte-
nenza a un determinato gruppo sociale o per le sue 
opinioni politiche, si trova fuori dal Paese di cui è citta-
dino e non può o non vuole, a causa di questo fondato 
timore, avvalersi della protezione di questo Paese’.

Cosa facciamo per loro

Per i richiedenti e titolari di protezione internazionale 
Programma integra sviluppa e realizza interventi e 
servizi finalizzati a supportare i percorsi di inclusione 
sociale attraverso: l’assistenza socio-legale, l’orien-
tamento al lavoro, il counseling, l’organizzazione di 
corsi di lingua italiana e di formazione professionale, 
l’attivazione di tirocini formativi nelle aziende del 
territorio, la fornitura di servizi di mediazione lin-
guistico-culturale, e la realizzazione di interventi di 
mediazione sociale in ambito abitativo.

MIGRANTI

Nel diritto internazionale le Nazioni Unite hanno forni-
to una definizione dell’espressione ‘lavoratori migran-
ti’ che ‘designa le persone che eserciteranno, eserci-
tano o hanno esercitato una attività remunerata in 
uno Stato cui loro non appartengono’ (Convenzione 
internazionale sulla protezione dei diritti dei lavoratori 
migranti e dei membri delle loro famiglie – 1990).
I cittadini migranti a cui si rivolge Programma integra 
sono persone con cittadinanza non italiana e che si 
trovano in uno stato di fragilità sociale e/o economica. 

Cosa facciamo per loro

Per i migranti Programma integra realizza interventi e 
servizi finalizzati a sostenere il loro percorso migrato-
rio in determinate circostanze quali la perdita improv-
visa del posto di lavoro, la necessità di qualificazione e 
riqualificazione professionale, l’assistenza nel rinnovo 
del permesso di soggiorno o per altre pratiche ammi-
nistrativo-burocratiche (ricongiungimento familiare, 
richiesta di cittadinanza), il supporto nella ricerca di 
un alloggio, l’assistenza alle vittime di tratta e sfrut-
tamento e a chi è portatore di fragilità psico-sociale.

 

MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

Insieme ai richiedenti e titolari di protezione inter-
nazionale, i minori stranieri non accompagnati rap-
presentano uno dei target principali degli interventi 
realizzati da Programma integra.
‘Per minore straniero non accompagnato si intende il 
minorenne non avente cittadinanza italiana o di altri 
Stati dell’Unione Europea che, non avendo presentato 
domanda di asilo, si trova per qualsiasi causa nel terri-
torio dello Stato privo di assistenza e rappresentanza 
da parte dei genitori o di altri adulti per lui legalmente 
responsabili in base alle leggi vigenti nell’ordinamen-
to italiano’ (DPCM 535/99 art. 1).

Cosa facciamo per loro

Per i minori stranieri non accompagnati Programma 
integra fornisce i servizi di assistenza socio-legale, 
orientamento al lavoro, percorsi di counseling e 
realizza interventi per sostenerli nel loro percorso 
di autonomia sociale ed economica quali: attività di 
formazione di lingua italiana e professionale, attiva-
zione di tirocini formativi nelle aziende del territorio, 
mediazione sociale in ambito abitativo.
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PROFESSIONISTI DEL SOCIALE

Sono gli operatori che a vario titolo e con differenti 
specializzazioni operano con migranti, richiedenti e 
titolari di protezione internazionale, minori stranieri 
non accompagnati sia in servizi pubblici che in servizi 
realizzati e gestiti da organizzazioni del Terzo settore. 
Solo per citarne alcuni: operatori sociali, mediatori 
linguistico-culturali, assistenti sociali, insegnanti di 
lingua italiana L2, educatori, psicologici, antropolo-
gi, operatori legali, orientatori al lavoro, formatori, 
counselor.

Cosa facciamo per loro

Per questi professionisti del sociale, Programma in-
tegra realizza corsi di aggiornamento professionale. 
Inoltre, a loro è rivolto il sito informativo www.pro-
grammaintegra.it dove vengono pubblicate informa-
zioni utili per essere aggiornati sulle iniziative in corso 
a livello nazionale ed europeo sui temi della migrazio-
ne, proposte di formazione a livello locale, nazionale 
ed europeo, i bandi nazionali ed europei attraverso 
cui trovare le risorse necessarie all’implementazione 
di nuovi progetti, risorse utili come schede tematiche 
con approfondimenti sui temi dell’immigrazione e 
dell’asilo. Per ampliare le conoscenze di chi opera 
in questo settore, Programma integra realizza studi 
e ricerche in collaborazione con Università e Istituti 
di ricerca. Completa l’intervento l’organizzazione di 
eventi, seminari, workshop finalizzati a fornire stru-
menti di lavoro sempre più aggiornati e innovativi. 

AMMINISTRAZIONE LOCALE

Con Roma Capitale – Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute Programma integra ha in atto 
un convenzione di sovvenzione dal 2005 che finanzia 
la gestione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asi-
lo e l’integrazione sociale di Roma Capitale nell’ambi-
to della quale la cooperativa realizza: le attività rivolte 
ai migranti e rifugiati quali il servizio di assistenza 
socio-legale, il servizio di orientamento al lavoro, 
l’attività di integrazione e counseling per la presa in 
carico dei casi più vulnerabili, i corsi di formazione 
di lingua italiana e professionalizzanti; le attività di 
formazione, informazione e comunicazione rivolte a 
quanti operano nel settore e alla cittadinanza. 

Cosa facciamo per Roma 

Per il Dipartimento Programma integra svolge attività 
di assistenza tecnica alla progettazione, al monitorag-

gio e alla rendicontazione di interventi per l’inclusione 
sociale di migranti e rifugiati minori e adulti. Opera al 
fianco dell’Ufficio immigrazione, in capo all’U.O. Inclu-
sione sociale e popolazioni migranti del Dipartimento, 
per quel che concerne l’accoglienza dei migranti e dei 
rifugiati, la formazione dei professionisti del sociale, 
la progettazione di interventi finalizzati all’inclusione 
sociale degli ospiti dei centri di accoglienza della città. 

ISTITUZIONI NAZIONALI E EUROPEE

Insieme a Roma Capitale – Dipartimento Politiche 
Sociali, Sussidiarietà e Salute, le Istituzioni nazionali 
ed europee rappresentano i committenti delle atti-
vità di Programma integra. Per quanto riguarda le 
istituzioni nazionali, Programma integra si rivolge 
principalmente ai bandi di sovvenzione proposti da 
Ministero dell’Interno, Ministero del Lavoro e delle 
Politiche sociali, Dipartimento per le Pari Opportunità 
e Dipartimento Politiche Europee della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri. Relativamente alle istituzioni 
europee, le direzioni generali e i relativi programmi 
di finanziamento a cui Programma integra si è rivolta 
in questi anni di attività sono: DG Affari Interni – Pro-
gramma SOLID e Fondo Asilo, Migrazione e Integra-
zione (FAMI), EACEA – Programma di Apprendimen-
to Permanente, Agenzia Nazionale Isfol - Programma 
Erasmus+.

Cosa facciamo per le istituzioni

Per le istituzioni nazionali ed europee menzionate, 
Programma integra realizza rapporti di monitoraggio 
e di avanzamento dei progetti finanziati. 

AZIENDE

Tra le principali attività svolte da Programma integra 
per migranti e rifugiati, riveste un ruolo fondamentale 
l’attivazione di tirocini formativi presso aziende del 
territorio. Nei suoi anni di attività, Programma inte-
gra ha creato una solida rete di aziende con le quali 
collabora per la realizzazione di tirocini formativi per 
i suoi destinatari nei seguenti settori: alberghiero, 
ristorazione, grande distribuzione, artigianato, servi-
zi. I nostri principali partner aziendali sono: Auchan, 
CAR – Centro Agroalimentare Romano, Calzedonia, 
Centro attività integrate El Nath, Chef Express, EBTL 
– Ente Bilaterale del Turismo del Lazio e Hotel di 
Roma, IKEA, McDonald’s, Obiettivo Lavoro, Sartoria 
ZYP, supermercato Shopping paradise, cooperativa 
Le Tamerici, Eureka I.
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Cosa facciamo per le aziende

Per le aziende con cui opera, Programma integra rea-
lizza servizi di tutoraggio per i destinatari dei tirocini 
formativi finalizzati a seguire e supportare sia chi svol-
ge il tirocinio, sia l’azienda nella gestione delle diver-
sità linguistico-culturali e delle problematiche di tipo 
legale e amministrativo. Inoltre per queste aziende, 
Programma integra realizza attività di promozione 
attraverso la diffusione di notizie sull’attivazione delle 
collaborazioni sul sito www.programmaintegra.it e sui 
social network.

COMUNITÀ 

Per comunità si intende la società civile composta da 
tutti i cittadini, italiani e stranieri, che operano nelle 
istituzioni e nel settore privato.

Cosa facciamo per la comunità

Per la comunità, Programma integra realizza attività 
di comunicazione e sensibilizzazione attraverso il 
sito di informazione www.programmaintegra.it, una 
e-newsletter mensile, l’aggiornamento delle pagine 
Facebook, LinkedIn e di Twitter, e l’organizzazione 
di eventi presso il Centro cittadino per le migrazioni, 
l’asilo e l’integrazione sociale di Roma.

> Portatori di interesse
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3.
L’immigrazione 
in Italia e a Roma nel 2015: 
alcuni dati di contesto 

L’IMMIGRAZIONE IN ITALIA
Presenze: 5.014.000 cittadini stranieri residenti

Principali nazionalità: romeni (1.131.839), albanesi (490.483), marocchini (449.058), 
cinesi (265.820) e ucraini (226.060)

Nuovi nati stranieri: 75.067

Acquisizioni di cittadinanza: 129.887, circa il 29% in più rispetto al 2013

Minori stranieri non accompagnati: 11.921, +1.385 rispetto al 2014. La maggioranza 
è maschio (95,4%) e più della metà ha un’età compresa tra i 16 e i 17 anni (81,2%)

LA PROTEZIONE INTERNAZIONALE IN ITALIA
Richieste di protezione internazionale presentate: 83.970

Principali Paesi di provenienza dei richiedenti: Nigeria, Pakistan e Gambia

Domande esaminate: 36.330

Riconoscimento della protezione internazionale: 11.770 richieste hanno visto ricono-
sciuta una forma di protezione. Lo status di rifugiato è stato accordato a 3.649 persone 
(10%) e la protezione sussidiaria a 8.121 richiedenti (il 22%), mentre il permesso di 
soggiorno per motivi umanitari è stato rilasciato a 10.091 persone
Accoglienza: 99mila accolti nelle strutture italiane tra cui richiedenti asilo, titolari 
di protezione internazionale e migranti di cui 70.918 nei CAS - Centri di accoglienza 
straordinaria, 21.814 nelle strutture SPRAR – Sistema di Protezione per Richiedenti 
Asilo e Rifugiati, 7.290 nei CARA - Centri di accoglienza per richiedenti asilo e 416 nei 
CIE - Centri di identificazione ed espulsione

IMMIGRAZIONE E LAVORO IN ITALIA
Occupati comunitari e extracomunitari: 2.294.120 milioni, +111mila (+44.600 UE 
e +66.680 non-UE) tra il 2013 e il 2014
Quali impieghi: il 76,8% dei lavoratori stranieri svolge un lavoro alle dipendenze con 
la qualifica di operaio, solo lo 0,9% degli occupati ha una qualifica di dirigente a fronte 
dell’8% degli italiani
Retribuzione: circa il 40% dei lavoratori dipendenti di origine straniera in Italia perce-
pisce un salario di circa 800 euro
Imprenditoria: 354.113 imprese con titolare un cittadino straniero, +23mila rispetto 
al 2014. Sono il 10,9% di tutte le imprese individuali operanti nel nostro Paese. 
Nel 2010 erano poco più di 280mila, circa 100mila in meno
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Principali nazionalità degli imprenditori: Marocco (19,04%), Cina (13,85%), Albania 
(8,73%), Bangladesh (8,13%) e Senegal (5,48%)
Principali settori di attività degli imprenditori: commercio (161.313), edilizia (75.742), 
attività manifatturiere (29.240), servizi alle imprese (20.757)

IMMIGRAZIONE E LAVORO A ROMA
Presenze: 363.563 cittadini stranieri residenti a Roma 

Principali nazionalità: romeni (88.384), filippini (40.443), bengalesi (28.473), 
cinesi (16.079) e ucraini (13.644)

Lavoratori stranieri: 274mila nella Città metropolitana di Roma; +126mila unità 
tra il 2008 e il 2015
Settori occupazionali: servizi sociali alle famiglie (47%), commercio (11%) e alberghi/
ristoranti (13,2%)

PROTEZIONE INTERNAZIONALE A ROMA
Accoglienza: 2.656 persone accolte nel circuito di accoglienza SPRAR gestito dall’Uf-
ficio immigrazione - Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute di Roma 
Capitale; 758 sono titolari di protezione internazionale, 796 richiedenti asilo e 485 
hanno un permesso di soggiorno per motivi umanitari.

LE NUOVE SFIDE DEL 2015

Lo scorso anno è stato caratterizzato da un forte 
interesse dell’opinione pubblica e dei media al tema 
della migrazione, in particolare quella forzata, ovvero 
la fuga di persone dai loro paesi di origine a causa 
di guerre, violenze generalizzate e, in casi più gravi, 
a causa di persecuzioni e torture. L’Unione europea 
e i suoi paesi membri hanno dovuto prendere atto 
degli enormi flussi di richiedenti asilo giunti alle 
frontiere esterne e delle loro domande di protezione. 
Dal punto di vista normativo, si è proceduto all’im-
plementazione del sistema comune di asilo, preve-
dendo anche un meccanismo di redistribuzione dei 
migranti tra i vari Stati membri. Sul piano nazionale 
invece, in Italia, il Governo ha recepito la direttiva 
2013/33/UE recante norme relative all’accoglienza 
dei richiedenti protezione internazionale, nonché la 
direttiva 2013/32/UE recante procedure comuni ai 
fini del riconoscimento e della revoca dello status di 
protezione internazionale. Accanto a questi timidi 
passi in ambito normativo, l’UE e gli stati membri 
hanno avviato una profonda discussione in merito 
alle concrete possibilità di sostenere i processi di 
integrazione dei rifugiati nei paesi di accoglienza. Sul 
piano europeo, sono molti i Programmi di finanzia-
mento che hanno inserito nei propri piani di lavoro 
annuali e nelle call for proposals tra le priorietà, il 
tema dell’inclusione sociale dei rifugiati. 
Due sicuramente i temi di maggior interesse: 1. Il lavo-
ro e 2. l’accesso alla casa. 

Il lavoro, sul piano europeo e nazionale, rappresenta 
il primo importante tema su cui puntare l’attenzione 
perchè, come è ovvio, senza lavoro non ci può essere 
alcun processo di integrazione. Parlare di lavoro 
significa, nel caso dei rifugiati, dover fare i conti con 
una serie di problematiche:
1.	La difficoltà del riconoscimento dei titoli di studio 

a causa di una impossibilità per chi fugge di poter 
accedere alla documentazione che attesta le pro-
prie qualifiche;

2.	L’assenza di un sistema di raccolta delle informa-
zioni su professioni e competenze pregresse dei 
rifugiati che accedono al sistema di accoglienza 
nazionale;

3.	L’ elevato tasso di inoccupazione e disoccupazione 
che riguarda l’Italia ma anche tutti gli altri paesi 
europei;

4.	Una certa diffidenza da parte dei datori di lavoro 
nell’assumere cittadini stranieri;

5.	La scarsa offerta formativa e la difficoltà di accesso 
alle informazioni per chi intende avviare una attività 
in proprio.

A fronte di queste problematiche, due sembrano le 
principali strade che le istituzioni e il Terzo settore 
stanno percorrendo sia sul piano nazionale che eu-
ropeo. La prima è il rafforzamento della partnership 
profit/ non profit. Crescono infatti le aziende che 
intendono mettersi a disposizione di progetti di coe-
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sione sociale anche aprendo le proprie compagnie ai 
rifugiati. Se in questo processo fossero maggiormen-
te presenti le istituzioni anche solo come organo di 
garanzia di un processo, questa partnership potreb-
be costituirsi più velocemente e avrebbe più forza nel 
rispondere al problema dell’inserimento lavorativo 
dei rifugiati. 
Accanto al lavoro dipendente, la seconda strada 
per facilitare l’integrazione socio-economica è rap-
presentata dal sostegno all’imprenditoria ovvero la 
creazione di occasioni e spazi di formazione e scam-
bio per quanti intendono intraprendere la strada del 
lavoro autonomo, soprattutto per i più giovani. 

Per quanto riguarda l’accesso alla casa, i rifugiati per 
la loro condizione di fragilità e necessità di protezione, 
hanno diritto nel nostro paese a un posto in una delle 
strutture di accoglienza gestite dal Servizio centrale 
dello SPRAR che fornisce loro vitto, alloggio, servizi 
di mediazione linguistico-culturale e sociale, corsi 
di lingua italiana e misure di inserimento lavorativo. 
Tale sistema accoglie i rifugiati per un massimo di 12 
mesi, un periodo che in molti casi non è sufficiente a 
trovare un lavoro che permetta anche e soprattutto 
la possibilità di sostenere un affitto. Il tema dall’uscita 
dal circuito di accoglienza e l’avvio di un processo di 

integrazione concreto da molti anni è al centro del 
dibattito delle organizzazioni del Terzo settore che 
operano in questo ambito e delle istituzioni. Tra le 
soluzioni innovative trovate, sicuramente la più inte-
ressante è quella dell’accoglienza dei rifugiati nelle 
case di privati cittadini che mettono a disposizione 
una camera del proprio appartamento per un pe-
riodo di tempo definito. Anche se il tema è divenuto 
di particolare interesse nel corso del 2015 attraverso 
iniziative del mondo del volontariato come la piatta-
forma Refugees Welcome, in Italia è dal 2008 che il 
Comune di Torino realizza il progetto Rifugio diffuso 
attraverso il quale vengono selezionate famiglie e 
privati cittadini che, a fronte di un un piccolo con-
tributo economico, hanno ospitato nelle proprie 
case oltre 150 titolari di protezione internazionale. 
Nel corso degli anni, altri Comuni italiani nell’ambito 
dello SPRAR e con il supporto delle organizzazioni 
del Terzo settore hanno realizzato numerosi progetti 
di accoglienza in famiglia, la cui forza sta non solo 
nella capacità di rispondere al bisogno di accoglien-
za dei rifugiati ma soprattutto nella loro capacità 
di facilitare la costruzione di legami sociali e di reti 
comunitarie, prerequisiti per un qualsiasi processo di 
integrazione di successo.
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Nel 2015 Programma integra ha proseguito le attività in sostanziale analogia con il 2014. La gestione del 
Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale di Roma Capitale e dei relativi servizi sono 
proseguiti inalterati affiancati dall’attività sulla rendicontazione dei progetti di accoglienza SPRAR che 
operano in convenzione con il Comune di Roma. 

È aumentata l’attività nell’ambito dei progetti europei trasnazionali che hanno permesso alla cooperativa di 
incrementare il network straniero e di entrare in contatto con organismi sovranazionali che si occupano di im-
migrazione. Tale processo ha trovato il suo culmine nella partecipazione ad un working group dell’OECD a Parigi 
per parlare dell’inserimento lavorativo dei rifugiati. Il tema del lavoro, della coabitazione e della mediazione 
hanno caratterizzato le progettualità sperimentali di Programma integra in particolar modo con:
•	 il progetto di redazione del Dossier 2015 “I minori stranieri a Roma: quadro statistico e analisi dei percorsi 

di integrazione”;
•	 il progetto “Homefull” in tema di co-abitazione fra anziani e giovani migranti;
•	 i servizi di mediazione linguistico-culturale attivati dai progetti finanziati dalla Regione Lazio con fondi eu-

ropei nell’ambito del PRILS - Piano Regionale per l’Integrazione linguistica degli Stranieri. 
Il lavoro sull’integrazione anche nel 2015 è stato al centro delle attività di Programma integra che al tema ha 
dedicato il suo decennale, il 20 luglio, con una tavola rotonda dal titolo “Incontro all’integrazione” rivolta alle 
realtà territoriali. 

I PRINCIPALI RISULTATI SOCIALI 

1

AREA PERCORSI DI INCLUSIONE SOCIALE
•	 1.067 nuovi destinatari assistiti

•	 2.017 interventi di inclusione sociale realizzati

•	 626 interventi del servizio socio-legale

•	 692 interventi del servizio di orientamento al lavoro

•	 2 corsi di italiano

•	 8 corsi di orientamento al lavoro e avvio di impresa

•	 3 corsi professionalizzanti

•	 3 laboratori di empowerment e bilancio delle competenze

•	 19 tirocini formativi attivati

•	 4.628 ore di mediazione linguistico-culturale realizzate

4.
2015. A prima vista: 
un anno di attività
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2

AREA PROMOZIONE DELLA COLLABORAZIONE, DELLA 
CONOSCENZA E DELL’INNOVAZIONE TRA GLI OPERATORI
•	 5 progetti di ricerca e scambio di buone pratiche a livello europeo in corso 

di realizzazione

•	 4 corsi di formazione per professionisti del sociale realizzati

•	 141 professionisti del sociale formati

•	 159 ore di formazione erogate

•	 Tipologia di professionisti del sociale formati: mediatori interculturali, stu-
denti universitari, operatori sociali, psicologi, insegnanti di lingua italiana 
come L2

•	 43 docenti coinvolti

3

AREA COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ NELLA SFIDA 
DELL’INTEGRAZIONE
•	 149.891 visitatori del sito web, +26,5% rispetto al 2014

•	 2650 ‘mi piace’ sulle pagine Facebook, + 27% rispetto al 2014

•	 18 e-newsletter inviate

•	 3.960 iscritti alla newsletter

•	 4 iniziative per la cittadinanza organizzate

•	 700 partecipanti alle iniziative organizzate

4

AREA SOSTEGNO ALLE ISTITUZIONI NELLA 
PROGETTAZIONE AD ALTO IMPATTO
•	 51 progetti SPRAR - Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati 

monitorati nell’ambito dell’attività di supporto alla rendicontazione per 
Roma Capitale
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> 2015. A prima vista: un anno di attività

RISULTATI ECONOMICI

Il Bilancio 2015 si chiude con un fatturato di € 811.029,00. Anche nel 2015 oltre il 70% del nostro fatturato 
proviene da progetti e servizi finanziati da Roma Capitale, il 16% da entrate provenienti da progetti europei 
cofinanziati da Commissione europea, Ministero dell’Interno e Ministero delle Politiche Agricole e Forestali e 
la restante parte da progetti co-finanziati dalla Commissione europea, da contributi di aziende private e da 
finanziamenti erogati dalla Regione Lazio.

Circa il 50% dei proventi è destinato all’area dei percorsi di inclusione, seguito dal 27% impiegato nell’area a 
sostegno delle istituzioni.

Area 1 - Percorsi 
di inclusione sociale

Area 3 - Coinvolgimento 
della comunità nella 
sfida dell’integrazione

Area 4 - Sostegno 
alle istituzioni 
nella progettazione 
ad alto impatto

Area 2 - Promozione 
della collaborazione, 
conoscenza, innovazione 
tra operatori

TOTALE € 811.029,00

DESTINAZIONE DELLE ENTRATE

€ 394.157,0049%

€ 91.548,0011% € 105.100,0013%

€ 220.224,0027%
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TOTALE
€ 811.029,00

4% 3%

73%

16%

4%

Fondi europei gestione diretta
€ 30.451,00

Servizi per privati
€ 21.885,00

Istituzione locale
€ 590.625,00

Altre istituzioni nazionali
€ 36.000,00

Fondi europei gestione nazionale
€ 132.068,00

COMPOSIZIONE DELLE ENTRATE



CELESTIN SABIYUMVA

Celestin è arrivato in Italia dal Kenya nel 2011 con un visto per motivi religiosi. Da bambino ha conosciuto la parola 
persecuzione che l’ha accompagnato fino al suo arrivo in Italia perchè figlio di madre tutsi e padre hutu. È stato 
sostenuto dal servizio legale di Programma integra durante l’iter per il riconoscimento della protezione inter-
nazionale. Oggi con il permesso di soggiorno per motivi umanitari può finalmente lavorare nel nostro Paese. 

5.
Impatto di Programma 
integra, parole e volti 
dell’integrazione
SERVIZIO LEGALE, NELL’AMBITO DELLA GESTIONE 
DEL CENTRO CITTADINO PER LE MIGRAZIONI, 
L’ASILO E L’INTEGRAZIONE SOCIALE DI ROMA

Dopo due anni ho rinnovato il mio visto, ma mi 
mancava qualcosa di importante, cioè la possibilità 
di lavorare ufficialmente in questo Paese. 
Ho cercato il modo di risolvere la mia situazione
 e ho trovato questo servizio, che mi ha 
accompagnato in tutto il percorso, guidandomi, 
facendomi comprendere e parlando per mia 
voce, visto che non parlavo ancora l’italiano. 
E così ho ottenuto il mio permesso di soggiorno 
per motivi umanitari, ora potevo lavorare…
sono tornato a Programma integra, così ho 
trovato consigli, informazioni per capire cosa 
volevo fare della mia vita. Ora sto studiando 
al Policlinico Gemelli, per diventare 
un assistente familiare. Questo volevo fare.
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ADUA VAGNONI 

Adua ha partecipato alle giornate formative sui temi dell’integrazione e dell’incontro intergenerazionale e alle 
attività laboratoriali di socializzazione con i giovani migranti organizzate da Homefull, progetto che ha speri-
mentato percorsi di co-housing tra giovani migranti e anziani residenti a Roma.

PROGETTO HOMEFULL 

Mi sono immedesimata nelle loro storie e li vedevo 
un po’ come miei nipoti. Sapere che sono soli 
al mondo mi ha suscitato un sentimento materno 
di angoscia. È stato bello partecipare. Sarebbe im-
portante che questi incontri per conoscere i ragazzi 
di altri paesi continuassero e che fossero rivolti non 
solo a noi anziani, ma a tutti i cittadini italiani.
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Elebou ha 25 anni e viene dal Senegal. È arrivato a 
Programma integra nel 2015 per partecipare alle sele-
zioni per il corso di formazione in creazione e gestione 
d’impresa agricola e agro-alimentare rivolto a mi-
granti cittadini di paesi terzi, nell’ambito del progetto 
SOFIIA 3 – Sostegno, Orientamento, Formazione in 
Imprenditoria per Immigrati in Agricoltura. Durante il 
colloquio di selezione ha però parlato del suo forte in-
teresse per il settore del sociale e dell’accoglienza. Gli 
è stato quindi proposto di partecipare alla IV edizione 
del corso di formazione promosso da Programma in-
tegra e da In Migrazione, per ‘Operatore specializzato 
in accoglienza per richiedenti e titolari di protezione 
internazionale’ che ha terminato con ottimi risultati.

Mi sono trovato benissimo con gli altri. 
La preparazione che ho ricevuto è completa. 
Non sono ancora riuscito a fare l’operatore, 
ma mi sento sicuro e pronto per lavorare 
‘sul campo’, e non vedo l’ora di farlo.

CORSO PER MEDIATORI INTERCULTURALI 
SUL TEMA DELLA PRESA IN CARICO DEI MINORI STRANIERI 
NON ACCOMPAGNATI

CORSO PER OPERATORE SPECIALIZZATO 
IN ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI E TITOLARI 
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE

ELEBOU KONTE

KATIUSCIA CARNÀ

Katiuscia è una mediatrice interculturale e ricercatrice italiana. A Programma integra ha svolto il corso di aggior-
namento rivolto ai mediatori iscritti al Registro pubblico dei mediatori interculturali di Roma Capitale che ha ap-
profondito il tema della gestione delle relazioni nell’intervento con i minori stranieri non accompagnati (MSNA). 
Il corso è stato realizzato nell’ambito delle attività del progetto “I minori stranieri a Roma – seconda fase”. 
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> Impatto di Programma integra, parole e volti dell’integrazione

Lavoro sul campo dal 2011 più o meno in modo 
continuativo. Da questo corso sul tema 
dei minori stranieri non accompagnati ho ricevuto 
un importante input di approfondimento 
sia come mediatrice che come ricercatrice. 
Questa esperienza ha suscitato in me un particolare 
interesse sociale, lo stesso che cerco di trasmettere 
a mia volta nei laboratori e seminari dedicati 
alla mediazione culturale.

PROGETTO ORDINARIA INTEGRAZIONE 

ALBOURY NDIAYE

Alboury è titolare di protezione internazionale e in Italia dal 2010. È arrivato a Programma integra nel 2013 per 
partecipare al progetto ‘Re-startup’, un intervento sull’avvio di impresa rivolto a rifugiati che lo ha portato a 
diventare il presidente di una cooperativa di servizi. Il suo sogno era però quello di poter essere un mediatore 
interculturale. Attraverso il progetto ‘Ordinaria integrazione’ ha prima ottenuto un contributo economico per 
poter affittare un appartamento e uscire dal circuito di accoglienza e poi la possibilità di frequentare un corso 
per diventare un mediatore interculturale presso l’Università Pontificia di Roma.
Oggi Alboury lavora come operatore in un centro di accoglienza per minori stranieri non accompagnati a Fi-
dene, vicino Roma, e collabora come mediatore interculturale con il Centro di riabilitazione per sopravvissuti 
alla tortura di Medici Senza Frontiere. Attraverso il servizio socio-legale ha recentemente avviato l’iter, quasi 
concluso, per ottenere un permesso di soggiorno di lungo periodo.

Incontro tanta gente e me ne prendo cura ogni 
giorno, è il mio lavoro..... non l’avrei mai immaginato 
sei anni fa, quando arrivato alla stazione Termini ero 
io che avevo bisogno dell’aiuto degli altri 
e non conoscevo neanche le parole per chiederlo. 
La forza ce l’abbiamo dentro ma spesso 
non riusciamo a sentirla se qualcuno non ci spinge 
a credere in noi stessi. E io, per fortuna, questo 
qualcuno l’ho incontrato nel mio difficile cammino 
e da lì tutto è diventato un po’ più semplice. 
Programma integra è stata la mia compagna 
di viaggio in questi anni e mi ha aiutato a partire 
da quella stazione sconosciuta per arrivare sulla 
strada di casa mia... a Roma. Da lì, ogni giorno esco 
e vado al mio lavoro, proprio quello che sognavo 
di fare. Ora ho un’altra visione del mio futuro, 
ora so dove andare, ora, che finalmente conosco 
le parole per farlo, mi piace dire ‘Grazie!’ 
a chi mi ha aiutato a riprendermi la vita.
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2a CONFERENZA NAZIONALE ‘COSMOCITY - MIGRAZIONI, 
RELIGIONI E CITTÀ INTERCULTURALI’

RENAS MUSA

Renas è arrivato in Italia dalla Siria circa sei anni fa. Dopo le iniziali difficoltà nel trovare un’occupazione, anche 
a causa della poca dimestichezza con la lingua italiana, ha partecipato nel 2013 al progetto LIFT - Lavoro Im-
migrazione Formazione Tirocini, che gli ha permesso di svolgere un tirocinio formativo nel settore alberghiero. 
La ricerca della casa è stata la sua seconda importante tappa e, grazie al progetto Ordinaria Integrazione, ha 
potuto trovare l’appartamento che sognava. Oggi Renas lavora a Roma per il Gruppo Roscioli come manuten-
tore d’albergo e ha un contratto a tempo indeterminato. 

Il problema più grande è quando uno non ha 
lavoro, la vita è un po’ difficile senza lavoro 
e senza casa... semplicemente, voglio ringraziare 
Programma integra, perchè insieme a loro 
ho trovato lavoro, ho trovato casa,
ho trovato tutto!
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MARIA VITTORIA OLIVI - Insegnante di italiano L2

Nel corso del 2015 Maria Vittoria ha condotto due corsi di italiano rivolti a migranti e rifugiati, organizzati da 
Programma integra e realizzati nell’ambito del progetto di gestione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo 
e l’integrazione sociale di Roma Capitale. 

Insegno italiano L2 da 10 anni in diversi ambienti e settori della didattica linguistica in Italia e all’estero. 
L’incontro con Programma integra ha rappresentato un’esperienza di arricchimento umano senza precedenti 
e una grande sfida a livello personale e sociale. Dal 2014 ad oggi posso dire che le lezioni sono diventate 
quasi esperienze olistiche, costruite con i partecipanti. I corsi includono laboratori, dibattiti e uscite didattiche 
volti all’acquisizione linguistica tramite la socializzazione e una forma di comunicazione personale che tende 
alla valorizzazione di sé nella comunità. Allievi provenienti da paesi e culture diverse e insegnanti costruiscono 
insieme un bagaglio sociale e personale fatto di strumenti essenziali, per potersi confrontare al meglio 
con la realtà al di fuori della classe

Nel nostro paese è ormai impellente la necessità 
di costruire una ‘nuova città’, all’interno della quale 
avviare non solo processi di dialogo interreligioso 
ma anche interculturale, in grado di raccogliere le 
‘idee religiose’, segno di diverse culture di passaggio.

L’evento, organizzato nel novembre 2015 presso l’U-
niversità La Sapienza di Roma, è stato occasione per 
riflettere sui temi del dialogo interreligioso e dell’in-
tercultura. Questa seconda edizione di Cosmocity 
ha affrontato il tema dei cambiamenti operati nella 
struttura sociale e nei luoghi di vita quotidiana - come 
quelli lavorativi, scolastici e deputati alla cura - dalla 
presenza nel nostro Paese di differenti comunità mi-
granti e religiose. 

ALESSANDRO SAGGIORO

Professore di Storia delle religioni presso La Sapienza 
Università di Roma, relatore

CORSO DI ITALIANO ED EDUCAZIONE CIVICA, 
NELL’AMBITO DELLA GESTIONE DEL CENTRO CITTADINO 
PER LE MIGRAZIONI, L’ASILO E L’INTEGRAZIONE SOCIALE 
DI ROMA

> Impatto di Programma integra, parole e volti dell’integrazione
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6.
Storia

2005
Programma integra nasce il 20 
luglio a seguito del progetto 
EQUAL Integrarsi, un’iniziativa 
finanziata dalla Commissione eu-
ropea e gestita da Roma Capitale 
che prevedeva l’attivazione di 
percorsi di formazione e tirocini 
professionali per richiedenti asilo 
e rifugiati residenti nel territorio 
capitolino. Tale esperienza è ca-
pitalizzata dal Comune di Roma 
- Dipartimento Politiche Sociali, 
Sussidiarietà e Salute all’interno 
di Programma integra che ha da 
subito iniziato a operare a favore 
dei rifugiati e dei migranti of-
frendo servizi per l’integrazione 
quali la consulenza legale, l’o-
rientamento al lavoro, il sostegno 
sociale e servizi di informazione 
come il sito www.programmain-
tegra.it che, in breve tempo, è 
diventato punto di riferimento 
per chi opera nel settore immi-
grazione e per i migranti presenti 

nella città di Roma e non solo.2006-2008
Programma integra realizza e 
gestisce progetti di formazione 
linguistica (corsi di italiano L2) 
e di orientamento e inserimento 
lavorativo associati a tirocini for-
mativi in partenariato con Roma 
Capitale.
–
Apre una sede nella città di Viter-
bo per la realizzazione di attività 
di mediazione linguistico-cul-
turale, corsi di lingua italiana e 
sportelli di orientamento per i 
migranti.
–

Diventa responsabile della se-
greteria del Registro pubblico 
dei Mediatori interculturali di 
Roma Capitale.

nella città di Roma e non solo.2009-2011
Programma integra gestisce il 
primo progetto finanziato da 
Commissione europea e Ministe-
ro dell’Interno nell’ambito del FEI 
- Fondo Europeo per l’Integra-
zione di Cittadini di Paesi Terzi, 
che realizza nella città di Viterbo.
–
Prosegue l’attività di progetta-
zione europea e coordina i primi 
progetti finanziati da Commis-
sione europea e Ministro dell’In-
terno nell’ambito sia del Fondo 
Europeo per l’Integrazione di 
Cittadini di Paesi Terzi e sia del 
Fondo Europeo per i Rifugiati.
–
Partecipa a numerosi bandi na-
zionali e gestisce progetti finan-
ziati dal Ministero del Lavoro per 
l’inclusione sociale di cittadini 
rom e di minori stranieri non ac-
compagnati.
–
Dal 2011 rafforza il rapporto di 
collaborazione con l’Ufficio im-
migrazione di Roma Capitale, 
concordando modalità comuni 
per la presa in carico dei destina-
tari e supportandoli in interventi 
progettuali afferenti soprattutto 
ai progetti SPRAR - Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo 
e Rifugiati.

nella città di Roma e non solo.2012-2013
Programma integra concorre ai 
primi progetti transnazionali e 
nel 2013 partecipa al suo primo 
progetto finanziato dalla Com-
missione europea nell’ambito 
del LLP - Lifelong Learning Pro-
gramme insieme a una partner-
ship composta da altri 6 paesi e 
7 organizzazioni. 
–
Avvia la progettazione e l’orga-
nizzazione di corsi di formazione 
e aggiornamento professionale 
rivolti ai professionisti del sociale 
in particolare mediatori lingui-
stico-culturali, operatori sociali, 
educatori, assistenti sociali. 
–
Consolida il suo impegno nel 
settore della mediazione lingui-
stico-culturale gestendo servizi 
per la facilitazione linguistica 
all’interno delle strutture di acco-
glienza del circuito romano. 
–
Apre un servizio di orientamento 
al lavoro e istituisce un’area Inte-
grazione e counseling che insie-
me al servizio socio-legale attivo 
presso il Centro cittadino per le 
migrazioni, l’asilo e l’integrazio-
ne dal 2006, ampliano l’offerta 
dei servizi rivolti ai migranti e 
rifugiati.

nella città di Roma e non solo.2014
Programma integra lavora sul 
suo primo Bilancio sociale relati-
vo all’anno 2013. 
–
Amplia la parte relativa ai servizi 
rivolti ai migranti e rifugiati con 
l’apertura di uno sportello di 
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mediazione sociale in ambito 
abitativo.
–
Idea e partecipa al primo pro-
getto nell’ambito dell’agricoltura 
sociale e prosegue la partecipa-
zione ai fondi europei a gestione 
diretta con il ruolo di partner in 
progetti finanziati da Erasmus+, 
uno sul tema della mediazione 
interculturale e uno sulla for-
mazione di giovani imprenditori 
migranti. 
–
A maggio pubblica il nuovo sito 
web con il restyling della veste 
grafica e dell’organizzazione dei 
contenuti. 
–
A ottobre organizza l’evento cit-
tadino sul dialogo interreligioso 
‘Cosmocity: - Migrazioni, religioni 
e città interculturali’ svolto al 
Campidoglio con la partecipa-
zione di istituzioni, realtà che 
operano a sostegno dei processi 
di integrazione, rappresentanti 
delle grandi religioni del mondo 
e Istituti di cultura.

nella città di Roma e non solo.2015
Programma integra completa 
le sue attività nell’ambito del 
progetto Ordinaria Integrazione, 
finanziato dalla Commissione 
europea e dal Ministero dell’In-
terno nell’ambito del Fondo Eu-
ropeo per i Rifugiati. 
–
Rafforza il suo impegno sul tema 
dell’inserimento lavorativo dei 
rifugiati e partecipa a importanti 
conferenze nazionali e interna-
zionali sul tema tra cui la tavola 
rotonda organizzata dall’OECD a 

Parigi e il III Forum on Innovative 
Entrepreneurship a Madrid. 
–
Coordina il progetto Homefull, 
finanziato dalla Regione Lazio 
e volto alla sperimentazione di 
percorsi di cohousing tra anziani 
della città di Roma e giovani mi-
granti, un’esperienza particolar-
mente interessante soprattutto 
per la capacità di far incontrare 
due mondi lontani quali quello 
della terza età e della migrazione. 
–
Rafforza la partnership con le 
aziende del territorio tra cui IKEA, 
Chef express ed EBTL - Ente Bila-
terale del Turismo del Lazio, per 
facilitare l’inserimento lavorativo 
di rifugiati e migranti in situazione 
di marginalità sociale. 
–
Prosegue il suo coinvolgimen-
to in partnership europee per 
l’implementazione di progetti 
di scambio di buone pratiche in 
Unione europea nell’ambito del 
Programma Erasmus+. 
–
Realizza due nuove edizioni del 
corso per “Operatore specializ-
zato in accoglienza per richie-
denti e titolari di protezione 
internazionale” e amplia il suo 
impegno al fianco dei profes-
sionisti del sociale promovendo 
nuovi corsi di formazione tra cui 
un percorso dedicato ai media-
tori interculturali che operano o 
intendono operare con minori 
stranieri non accompagnati. 
–
Svolge l’attività di ricerca per 
la stesura del Dossier 2015 “I 
minori stranieri a Roma: quadro 
statistico e analisi dei percorsi di 
integrazione”. 
–

Prosegue la sua attività di sen-
sibilizzazione sul territorio re-
alizzando la Tavola rotonda 
“Incontro all’integrazione” per 
discutere esperienze e buone 
pratiche territoriali finalizzate 
all’integrazione di migranti e 
rifugiati, e organizzando la se-
conda edizione di “Cosmocity 
– Migrazioni, religioni e città in-
terculturali” sul tema del dialogo 
interreligioso. 
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7.
Organizzazione

Durante il 2015 i soci sono 9 e il CDA è composto da 3 membri.

Al 31 dicembre 2015 i soci lavoratori di cui 3 svantaggiati sono:

Laura Antonini Valentina Fabbri

Nicoletta Basili Simona Giannini

Maria Cristina Cantoni Laura Liberati

Antonella Caputo Sara Nicu

Nikolla Cepiku

Il CDA è invece composto da:

Valentina Fabbri
Presidente

Nikolla Cepiku
Vice Presidente

Maria Cristina Cantoni
Consigliera

Programma integra nel 2015 è formata da 15 lavoratori dipendenti e 5 collaboratori a progetto.

COORDINAMENTO
Valentina Fabbri

AREA AMMINISTRATIVA
Responsabile: Nikolla Cepiku

N. Cepiku: responsabile rendicontazione progetti

S. Giannini: coordinatrice amministrazione interna 
e gestione RU

R. Scarpati: operatrice della rendicontazione 
e segreteria organizzativa

A. Minuta: operatore della rendicontazione

AREA ICT
Responsabile: Maria Cristina Cantoni

M. C. Cantoni: coordinatrice infrastruttura 
informatica e webmaster

AREA SERVIZI AI MIGRANTI E RIFUGIATI
Responsabile: Valentina Fabbri

A. Caputo: coordinatrice servizio legale

S. Nicu: coordinatrice progetti di inclusione sociale

L. Liberati: operatrice servizio integrazione 
e counselling 

T. Masuri: operatrice servizio orientamento 
al lavoro

AREA PROGETTAZIONE E COMUNICAZIONE
Responsabile: Nicoletta Basili

N. Basili: coordinatrice comunicazione 
e progettazione

L. Antonini: operatrice nella comunicazione, 
formazione e mediazione culturale

C. Raguso: operatrice nella comunicazione 
e progettazione

L. Bianconi: operatrice nella progettazione

ORGANIGRAMMA
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L’attività strutturale della cooperativa è divisa in 5 Aree:

1

COORDINAMENTO
L’area ha il compito di coordinare le diverse aree funzionali e dare impulso alle 
attività della cooperativa. Nell’ambito della programmazione delle attività il 
coordinamento si confronta con i responsabili e gli operatori delle diverse 
aree. In capo al coordinamento sono inoltre le attività di comunicazione 
istituzionale e le relazioni formali con i committenti.

2

AREA SEGRETERIA E AMMINISTRAZIONE
L’area si occupa della tenuta contabile della cooperativa e della gestione e or-
ganizzazione delle risorse umane. Si occupa inoltre della rendicontazione dei 
progetti gestiti dalla cooperativa e delle attività di segreteria logistico-ammi-
nistrativa quali, ad esempio, la gestione delle telefonate, la catalogazione dei 
CV, i rapporti con gli stakeholder, i contatti con i fornitori, la gestione delle sale 
di formazione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione 
sociale e il supporto all’organizzazione di eventi e corsi di formazione.

3

AREA SERVIZI AI MIGRANTI E RIFUGIATI
Nell’area si sviluppano 4 assi di intervento dedicate ai cittadini migranti e rifu-
giati: legale, supporto sociale all’integrazione e counseling, orientamento al 
lavoro e mediazione sociale in ambito abitativo. Gli sportelli ricevono l’utenza 
e svolgono attività di back office per il disbrigo di pratiche più complesse. È 
inoltre stata avviata un’attività di coordinamento del settore lavoro e inclu-
sione sociale a supporto di un settore strategico per lo sviluppo di percorsi 
di integrazione socio economica efficaci e durevoli. L’area si occupa inoltre 
dell’organizzazione di corsi di lingua italiana e percorsi formativi e di orienta-
mento per migranti e rifugiati. 

4

AREA PROGETTAZIONE E COMUNICAZIONE
L’area si occupa dell’ideazione, sviluppo e gestione di progetti finanziati 
attraverso risorse locali, nazionali ed europee e dello sviluppo di partena-
riati. Alla stessa area è attribuita la gestione dei contenuti del portale www.
programmaintegra.it, della newsletter e di tutti gli eventi di comunicazione, 
sensibilizzazione, diffusione e delle attività di formazione rivolte ai profes-
sionisti del sociale.

5

AREA IT
L’area si occupa dell’aggiornamento della strumentazione hardware e delle 
reti informatiche dell’ufficio e dell’infrastruttura web del sito programmain-
tera.it congiuntamente all’invio della newsletter. In capo all’area anche la 
realizzazione e gestione di siti web per i progetti che ne prevedono la rea-
lizzazione.
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Seconda parte



Aree di intervento: 
progetti, servizi, attività, 
principali risultati



8.
Area Percorsi 
di inclusione sociale

IIl lavoro dell’area percorsi di inclusione sociale 
comprende le attività realizzate nell’ambito della ge-
stione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e 
l’integrazione sociale di Roma Capitale per conto del 
Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute 
e la gestione di progetti rivolti ai migranti e rifugiati. 
È un lavoro sinergico che si basa non solo su attività 
di consulenza qualificate ma anche su percorsi di as-
sistenza e presa in carico, di ascolto e comprensione. 
Nel 2015 l’area ha continuato ad offrire stabilmente 4 
differenti servizi che afferiscono alle aree di maggiore 
necessità di integrazione dei migranti e rifugiati: lega-
le, sociale/integrazione, lavoro e casa. A tali attività si 
sono aggiunti corsi di formazioni, laboratori e tirocini 
formativi ed è stata rafforzata l’area dei servizi di in-
serimento nel mondo del lavoro.

Dal 2005 al 2015 Programma integra ha preso in 
carico 4.312 persone. Nel 2014 sono 1.067 i nuovi 
destinatari per un totale di 2.017 interventi realizzati 
comprensivi di più interventi su uno stesso destinata-
rio e di interventi effettuati per destinatari già seguiti 
da Programma integra.

PRINCIPALI RISULTATI

1.067 Nuovi destinatari assistiti

2.017 Interventi di inclusione sociale realizzati

626 Interventi del servizio socio-legale 

692 Interventi del servizio di orientamento 
al lavoro 

2 Corsi di italiano

8 Corsi di orientamento al lavoro e avvio 
di impresa

3 Corsi professionalizzanti

3 Laboratori di empowerment e bilancio 
delle competenze

19 Tirocini formativi attivati

4.628 Ore di mediazione linguistico-culturale 
realizzate

INTERVENTI REALIZZATI Nuovi Interventi successivi al primo Totale interventi Iscritti

Servizio legale 176 450 626

Servizio orientamento al lavoro 278 414 692

Supporto sociale all’integrazione 6 86  92

Mediazione sociale in ambito abitativo 33  33

Counselling 7  7

Corsi orientamento al lavoro 29   29

Corsi italiano e educazione civica 21    21 72

Corso italiano 21    21 50

Corso imprenditoria per migranti 35    35 46

28

Programma Integra - Bilancio sociale 2015



Laboratorio sul bilancio competenze 10  10

Laboratorio empowerment per donne migranti 7  7

Progetto Sofiia 262   262 

Corso panificatore/pizzaiolo nell’ambito 
del dossier Minori stranieri 15    15

Progetto Homefull 10    10

Progetto Ordinaria integrazione 44   44 

Key Competencies for social 
entrepreneurship - “I see you” training 60    60

Registro Pubblico dei Mediatori Linguistico 
Culturali di Roma Capitale 53   53 

Totale interventi 1067 950 2017 168

12
IRAQ

4
IRAN

43
AFGHANISTAN

53
COSTA D’AVORIO

29
ERITREA 13

ETIOPIA

33
EGITTO

8
TUNISIA

146
NIGERIA

85
SENEGAL36

GAMBIA

13
GHANA

31
SOMALIA

11
MAROCCO

14
UCRAINA

50
MALI

21
PERÙ

50
BANGLADESH

13
GUINEA CONAKRY

377
ALTRI PAESI

25
PAKISTAN

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 1067
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La maggioranza degli interventi ha riguardato lo 
sportello legale e lo sportello di orientamento la-
vorativo. Le richieste hanno riguardato il supporto 
per l’iter di richiesta delle protezione internazionale 
e l’orientamento lavorativo, seguite dal rinnovo del 
permesso di soggiorno e dalle pratiche connesse 

ai flussi migratori. Le nazionalità più rappresentate 
sono quella nigeriana, senegalese e ivoriana e più 
della metà dei destinatari è di sesso maschile e ha 
un permesso di soggiorno per richiesta o protezione 
internazionale/umanitaria.

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI NUOVI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare status di rifugiato

Titolare protezione sussidiaria

Titolare protezione umanitaria

Dublino

Diniego

Titolare permesso di soggiorno - Minore Età

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Famiglia

Titolare permesso di soggiorno - Cure mediche

Altro

Cittadino comunitario

Titolare permesso di soggiorno - Attesa occupazione

214
168

187
150

4
7

12
106

79
1

112
6

21

GENERE DEI NUOVI DESTINATARI

163 DONNE 904 UOMINI

ETÀ DEI NUOVI DESTINATARI 

27%

56%

2%
15% 0%

16 - 17 anni

26 - 35 anni

maggiori
di 36 anni

18 - 25 anni

minori di 16 anni
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8.1. Servizi e progetti

GESTIONE CENTRO CITTADINO PER LE MIGRAZIONI, 
L’ASILO E L’INTEGRAZIONE SOCIALE DI ROMA

Il Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’inte-
grazione sociale di Roma Capitale è uno spazio po-
lifunzionale dedicato ai temi della migrazione, della 
protezione internazionale, dell’inclusione sociale e 
dell’accoglienza. È stato istituito nel 2005 per volere 
dell’Assessorato alle Politiche Sociali con lo scopo di 
unire al suo interno attività e servizi rivolti a cittadini 
in condizioni di marginalità sociale per favorirne i 
processi di integrazione sul territorio. Al suo interno 
Programma integra gestisce i servizi per l’inclusione 
sociale e l’assistenza di migranti e rifugiati declinati 
in: servizio legale, servizio di orientamento al lavoro, 

servizio di mediazione in ambito abitativo, supporto 
sociale all’integrazione e counseling. Organizza e 
gestisce inoltre corsi di lingua italiana, corsi di forma-
zione e di orientamento e la segreteria del Registro 
pubblico dei mediatori interculturali di Roma Capita-
le. Nell’ambito della convenzione per la gestione del 
Centro, Programma integra supporta il Dipartimento 
nella progettazione sui temi delle migrazioni e dell’a-
silo. Si occupa inoltre di predisporre la sala conferenze 
e riunioni e metterla a disposizione per le necessità 
del Dipartimento Servizi sociali, Sussidiarietà e Salute 
e in generale dell’Amministrazione Capitolina. 

1. SERVIZIO LEGALE

L’assistenza legale attiva dal 2005 si configura come 
un servizio di consulenza, supporto e presa in carico 
per migranti, richiedenti e titolari di protezione inter-
nazionale. L’obiettivo primario del servizio è quello 
di rendere l’utenza parte attiva in ambito legale, 
partendo dal presupposto che attraverso la piena 
acquisizione dei diritti e doveri di soggiorno legale sul 
territorio nazionale si possa iniziare un reale percorso 
di inserimento. In subordine il servizio ha il compito di 
informare i cittadini migranti e richiedenti e titolari di 
protezione internazionale sui diritti e sui doveri, e sulle 
disposizioni giuridiche in merito all’asilo e all’immigra-
zione italiana ed europea. 
Il servizio socio-legale si occupa di fornire infor-
mazioni e supporto sulla procedura di protezione 
internazionale, diritti, doveri e norme europee che 
lo regolano; informazioni sul permesso di soggiorno 
e la circolazione dei cittadini stranieri; informazioni 
sulla cittadinanza e il ricongiungimento familiare; 
la preparazione del dossier per l’intervista presso la 
Commissione competente per i richiedenti protezio-
ne internazionale; assistenza per ricorsi e lavoro di 
rete con avvocati che lavorano nel settore immigra-
zione e asilo; riconoscimento invalidità, assistenza per 
erogazione pensione sociale.

Il servizio che offre supporto costante all’Ufficio im-
migrazione della Direzione accoglienza e inclusione 
del Dipartimento Politiche sociali, Sussidiarietà e 
Salute di Roma Capitale, è fortemente connesso con 
i servizi attivi sul territorio con cui mantiene rapporti 
costanti: Questura di Roma - Ufficio immigrazione, 
Sportello unico immigrazione - Prefettura di Roma, 
reti di avvocati. 

PRINCIPALI RISULTATI

176 Nuovi destinatari

626 Interventi

114 Destinatari sono richiedenti e titolari 
di protezione internazionale

298 Destinatari coinvolti in carico 
a Programma integra

138 Interventi sulla protezione 
internazionale

14 Consulenze sul permesso di soggiorno

ATTIVITÀ
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ETÀ DEI DESTINATARI DEL SERVIZIO SOCIO LEGALE

TIPOLOGIA DI PERMESSO DI SOGGIORNO DEI NUOVI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare status di rifugiato

Titolare protezione sussidiaria

Titolare protezione umanitaria

Dublino

Diniego

Titolare permesso di soggiorno - Minore Età

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Famiglia

Titolare permesso di soggiorno - Cure mediche

Titolare permesso di soggiorno - Altro

Altro

Cittadino comunitario

Titolare permesso di soggiorno - Attesa occupazione

Irregolari

Cittadini italiani

43
19
19

25
2

6
1

9
10

1
5

9
3

1
18

2

9
IRAQ

9
AFGHANISTAN

9
ERITREA

7
MAROCCO

14
NIGERIA

6
SENEGAL

8
UCRAINA

60
ALTRI PAESI

10
PAKISTAN

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 176

7
COSTA D’AVORIO

12
ETIOPIA

10
GHANA

9
SOMALIA

6
GAMBIA

35%

46%

6%
14%

2%
16 - 17 anni

26 - 35 anni

maggiori 
di 36 anni

18 - 25 anni

minori di 16 anni
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2. SERVIZIO DI ORIENTAMENTO
AL LAVORO

Il servizio di orientamento al lavoro si propone 
di offrire ai cittadini stranieri, migranti e rifugiati 
l’opportunità di conoscere il mercato del lavoro in 
Italia. Il servizio è pensato per offrire una risposta al 
cittadino straniero che voglia trovare o rafforzare il 
proprio percorso di autonomia attraverso la ricerca 
di opportunità di formazione e lavoro. Attraverso lo 
sportello, aperto agli utenti due giorni a settimana, si 
offrono informazioni circa i servizi pubblici e privati 
per il lavoro (Centri di orientamento al lavoro – COL, 
Centri per l’impiego, Agenzie per il lavoro), ma anche 
sul riconoscimento dei titoli di studio, sull’avvio di 
attività imprenditoriali e sulle opportunità di forma-
zione presenti sul territorio. Si offre inoltre supporto 
nella redazione del curriculum vitae, e si promuovono 
tirocini formativi. Altra importante tappa del percorso 
di integrazione, la conoscenza della lingua italiana, 
che viene promossa attraverso lo sportello, anche 
mediante il reperimento di corsi gratuiti sul territorio 
cittadino. Il servizio organizza anche corsi di orienta-
mento al lavoro per utenti dei Centri di accoglienza, 
in cui gli argomenti affrontati sono, generalmente, il 
curriculum vitae, le modalità di autocandidatura e la 
lettera di presentazione, la gestione del colloquio di 
lavoro, i servizi al lavoro pubblici. Si dedica, infine, alla 
ricerca e attivazione di tirocini formativi per gli utenti 

inseriti nei progetti che prevedono questo servizio. In 
quest’ambito, si ricercano potenziali datori di lavoro, 
si supportano gli utenti prima e durante il tirocinio, 
curando poi il follow-up dello stesso. Il servizio offre 
supporto alle aziende, relativamente alla parte tecni-
co- amministrativa, ma anche per ciò che concerne la 
sensibilizzazione e il follow-up, per esempio, in caso 
di assunzione, illustrando le possibilità contrattuali più 
vantaggiose.

PRINCIPALI RISULTATI

278 nuovi destinatari

692 interventi

231 uomini tra i soli primi accessi

118 di età compresa tra i 26 e i 35 anni

185 richiedenti e titolari di protezione 
internazionale

14 già in possesso di competenze lavorative

3 corsi di orientamento al lavoro

> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

TIPOLOGIA DI PERMESSI DI SOGGIORNO DEI NUOVI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare protezione sussidiaria

Titolare status di rifugiato

Titolare protezione umanitaria

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Famiglia

Cittadino comunitario

Titolare permesso di soggiorno - Studio

Titolare permesso di soggiorno - Attesa occupazione

Dublino

Altro 

73
60

51
38

14
11

9
4

1
1

16

33



19
AFGHANISTAN

15
COSTA D’AVORIO

11
ERITREA

6
EGITTO

15
NIGERIA

27
SENEGAL

14
SOMALIA

4
17
MALI

10
BANGLADESH

140
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 278

GUINEA CONAKRY

42%

29%

0%

0%

29%

ETÀ DEI NUOVI DESTINATARI 

16 - 17 anni

18 - 25 anni26 - 35 anni

minori 
di 16 anni

maggiori 
di 36 anni

LIVELLO DI ISTRUZIONE DEI NUOVI DESTINATARI 

44%

Diploma 
scuola media 
inferiore

Diploma 
scuola media 
superiore

Licenza 
elementare

24%

15%

9%
8%

Nessun 
titolo
di studio

Laurea

MOTIVO DELL’INTERVENTO 

Orientamento al lavoro 

Inserimento lavorativo

Colloquio di selezione

Altro orientamento 

Tirocini attivati 

335
7

19
17

34

PROFESSIONE IN ENTRATA DEI NUOVI DESTINATARI

Addetto alle vendite 19

Operaio specializzato 26

Aiuto cuoco/ aiuto pizzaiolo 20

Altro 190

Nessuna esperienza lavorativa 23

34
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3. SUPPORTO SOCIALE
ALL’INTEGRAZIONE

L’area integrazione e counseling si rivolge a tutti i 
cittadini stranieri – migranti e titolari di protezione in-
ternazionale – che vivono in situazioni di disagio psi-
co-sociale e hanno maggiori difficoltà di integrazione 
all’interno del tessuto cittadino. L’obiettivo generale 
del servizio è quello di costruire un sistema di acco-
glienza culturalmente sensibile centrato sul ricono-
scimento della dignità della persona. Un’accoglienza 
integrata che abbia come punto di partenza i bisogni 
e le prospettive di vita dei migranti e rifugiati, e che 
utilizzi le risorse della rete territoriale per costruire 
interventi a responsabilità condivisa maggiormente 
efficaci. In una prospettiva di reti interdipendenti, il 
lavoro sistemico dell’area integrazione con una se-
rie di attori significativi del territorio, costituisce un 
modello innovativo di intervento comune che al di là 
delle difficoltà ha messo in evidenza le potenzialità 
del networking.
 
Le persone prese in carico dall’area integrazione sono, 
nella maggior parte dei casi, persone con importanti 
vulnerabilità residenti da lungo tempo sul territorio 
romano. Il loro percorso di integrazione risulta, infatti, 
fortemente condizionato e limitato da diverse varian-
ti: condizioni strutturali (tempi di accoglienza brevi, 
accessi all’accoglienza non sempre lineari, difficoltà 
ad inserirsi nel mondo del lavoro) e da condizioni 
psico-fisiche del soggetto (fragilità emotiva, depres-
sione come resistenza al cambiamento, subentro di 
malattie invalidanti, perdita della casa come conse-
guenza della perdita del lavoro) che influiscono in ma-
niera decisiva sul loro percorso di inclusione sociale, e 
che nella maggior parte dei casi genera un ritorno dei 
soggetti nel circuito dell’accoglienza.
 
I principali ambiti di intervento dell’area integrazione 
riguardano:

•	 Orientamento all’accesso alla rete dei servizi sociali, 
sanitari e formativi

•	 Orientamento e accompagnamento ai diversi ser-
vizi presenti sul territorio

•	 Orientamento e informazione sul circuito dell’ac-
coglienza;

•	 Orientamento e assistenza sociale;

•	 Orientamento e assistenza per i casi vulnerabili.

Nel 2015 gli interventi a supporto dei rifugiati più 
vulnerabili sono stati ancora più complessi a causa 
della scarsità di servizi rivolti a questa categoria di 
persone che per la loro condizione rimangono per 

un tempo più lungo nel circuito assistenziale, spesso 
non adatto alle loro condizioni di salute. Si tratta di 
nuclei monoparentali, di vittime di violenza e tortura, 
di famiglie con uno o più membri in difficoltà (disabili, 
anziani non autosufficienti). Per queste persone parti-
colarmente fragili dove i singoli interventi rimangono 
isolati, l’area integrazione si è attivata nel creare con-
nessioni con la rete territoriale cercando di costruire 
una condivisione della responsabilità della presa in 
carico e delle azioni necessarie da mettere in campo.

PRINCIPALI RISULTATI

87 Interventi

41 Persone in condizioni di vulnerabilità 
assistite

67 Interventi per problematiche legate 
all’accoglienza

6 Nuovi destinatari

20

Richieste di informazioni e orientamento 
su problematiche sanitarie, percorsi sco-
lastici, richiesta contributi per rinnovo 
permesso di soggiorno

> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti
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4. COUNSELLING

Il Servizio di Counseling è parte integrante dell’area 
di integrazione e costituisce uno “spazio di ascolto” 
per tutti i cittadini migranti e rifugiati che vivono 
disagi individuali e sociali e desiderano sviluppare 
una maggiore consapevolezza di sé. La costituzione 
di uno “spazio di ascolto” in un contesto come quello 
romano, sempre più multiculturale, ha avuto un du-
plice significato: per i cittadini italiani rappresenta un 
luogo di incontro e quindi di conoscenza dell’altro in 
quanto straniero, mentre per le persone provenienti 
da un’altra cultura, una possibilità per comprendere 
se stesse e il nuovo contesto in cui vivono. L’approccio 
pluralistico integrato costituisce la base dell’inter-
vento in materia di relazioni di aiuto con gli stranieri, 
permettendo una presa in carico che parte dalla 
centralità della persona. La psicologia umanistica 
promuovendo una visione olistica dell’individuo per-
mette di ripensare al processo di integrazione dei mi-
granti in termini di dimensioni multiple dell’esistenza, 
pertanto attraverso la valorizzazione della relazione, 
si legittimano e si valorizzano sistemi culturali diversi. 
Le attività di counseling all’interno di Programma 
integra hanno assunto nel tempo una forma sempre 
più strutturata con una diversificazione degli spazi di 
orientamento e ascolto in:

Percorsi individuali
Il percorso individuale di counseling si struttura 
come un rapporto interattivo fra cliente e cousellor. 
L’intervento del counselor è finalizzato ad agevolare 
la persona nell’esplorazione delle proprie risorse ac-
compagnandola verso una presa di consapevolezza 
di sé e delle proprie potenzialità nel creare condizioni 
relazionali e ambientali che contribuiscono al suo be-
nessere. I colloqui iniziali sono finalizzati all’ascolto del 
disagio, a focalizzare la richiesta e i motivi che hanno 
spinto la persona a chiedere aiuto. Un primo obiettivo 
è fornire al cliente la sensazione di sentirsi accolto, 
accettato e legittimato nella sua sofferenza. In tutto il 
processo relazionale la persona viene accompagnata 
ad esplorare le proprie risorse e a prendere maggiore 
consapevolezza di sé e del contesto nel quale è inse-
rita. In alcuni casi le problematiche del cliente vanno 
oltre il disagio personale e sociale evidenziando un 
disturbo psichico che richiede l’invio a psicoterapeuti 
e/o psichiatri con cui il servizio collabora.
 
Percorsi di gruppo per operatori dei centri
di accoglienza e per migranti e rifugiati
I laboratori di conseling realizzati per gli operatori 
dei centri di accoglienza nascono con l’obiettivo di 
sviluppare una modalità di approccio “culturalmente 
sensibile” attraverso l’acquisizione di competenze 
operative multiculturali. Le tematiche proposte in 
questi laboratori sono incentrate sui temi della comu-
nicazione e della relazione (canali e stili comunicativi, 

1
BULGARIA

1
NIGERIA

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 6

1
ERITREA

1
ETIOPIA

2
GAMBIA
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

ascolto attivo, empatia) ed hanno lo scopo di fornire 
agli operatori del settore strumenti che possano 
agevolare la relazione con persone che hanno back-
ground culturali ed etnici diversi. Nel lavoro esperien-
ziale con i migranti e i rifugiati l’obiettivo generale è 
finalizzato a riattivare e potenziare le risorse personali 
per favorire un benessere psicofisico che consenta un 
vero processo di integrazione. I laboratori interattivi 
con gli stranieri hanno evidenziato come spesso le 
persone provenienti da altri contesti culturali incon-
trano difficoltà nel parlare dei propri sentimenti e 
delle proprie emozioni. Questa osservazione ci ha 
portato a costruire laboratori interattivi in cui vengo-
no utilizzati strumenti e tecniche di art counseling che 
nell’immediato permettono alle persone di esprimersi 
e riappropriarsi di una dimensione personale più au-
tentica e naturale.

Percorsi di bilancio delle competenze
Il bilancio di competenze è un intervento orientativo e 
formativo centrato sulla persona, rappresenta quindi 
un percorso di autovalutazione che promuove e mo-
bilita l’individuo rispetto alle sue risorse in vista della 
definizione di un proprio progetto di inserimento/
reinserimento. L’obiettivo principale di questa attività 
è accompagnare migranti e rifugiati alla scoperta o 
riscoperta di potenzialità e competenze spendibili in 
contesti diversi da quelli di provenienza.

PRINCIPALI RISULTATI

6 Clienti per problemi legati ai percorsi 
di integrazione

4 Percorsi di empowerment

2 Percorsi di accompagnamento 
al supporto psicologico

1 Percorso di gruppo per 10 donne 
migranti

1 Percorso di bilancio di competenze 
per 10 beneficiari

Per i percorsi di gruppo si rimanda alle schede sul La-
boratorio di bilancio di competenze e sul Laboratorio 
di empowerment per donne straniere nelle pagine 
seguenti.

1
GRECIA

1
MALI

1
TOGO

1
SENEGAL

1
UCRAINA

NAZIONALITÀ 
DEI NUOVI DESTINATARI

TOTALE: 7

1
BANGLADESH

1
BURKINA FASO

MOTIVO DELLA RICHIESTA DI INTERVENTO 

Lavoro su autostima

Sostegno e accompagnamento 
verso un percorso di psicoterapia

Sostegno in affiancamento 
psicoterapia con INMP

Sostegno al percorso di cohousing

4

1

1

1
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5. SERVIZIO DI MEDIAZIONE SOCIALE
IN AMBITO ABITATIVO

Il servizio di mediazione sociale in ambito abitativo 
nasce nel settembre del 2014 e si rivolge a migranti, 
richiedenti asilo e titolari di protezione internazionale 
che incontrano difficoltà nell’accesso all’alloggio e/o 
sono state vittime di discriminazione nell’accesso alla 
casa. Il servizio offre supporto per la ricerca della casa, 
i contatti con le agenzie immobiliari, l’ingresso in con-
dominio e la stipula del contratto di affitto. È aperto 
al pubblico con accesso libero tutti i lunedì dalle 10,00 
alle 13,00. In caso di attivazione di progetti specifici lo 
sportello eroga contributi economici per il sostegno 
alla casa. Il servizio ha lo scopo di contribuire alla 
piena integrazione socio-economica dei migranti 
e promuovere la convivenza pacifica tra comunità. 
Pertanto gli obiettivi specifici sono:
•	 intervenire sugli atteggiamenti di discriminazione 

su base etnico-razziale nell’accesso alla casa;
•	 supportare tutti gli attori sociali coinvolti nella loca-

zione di un alloggio;

•	 formare e sensibilizzare sui temi delle differenze 
culturali e sociali e fornire strumenti per la costru-
zione di relazioni di vicinato armoniose;

•	 promuovere una cultura della conoscenza delle 
regole di convivenza nei contesti condominiali.

PRINCIPALI RISULTATI

33 Nuovi destinatari

La maggior parte degli stranieri ha chiesto un 
orientamento alla ricerca della casa, nello specifico: 
delucidazioni sui contratti di affitto e sui relativi costi, 
informazioni sulla normativa, richiesta di interventi di 
mediazione con agenzie immobiliari e/o proprietari 
di casa e in rari casi un contributo all’affitto in quanto 
sotto minaccia di sfratto. Sinergica è stata la collabo-
razione con lo Sportello di orientamento al lavoro di 
Programma integra e con la rete di attori pubblici e 
privati che si occupano di abitare e lavoro. Il servizio 
si è trovato a rispondere soprattutto a richieste di 
aiuto economico che rimane, per i cittadini stranieri, 
l’ostacolo principale nell’accesso all’affitto. 

4
AFGHANISTAN

3
PAKISTAN

5
NIGERIA

2
SENEGAL

1
GAMBIA

2
GUINEA

1
PERÙ

3
BANGLADESH

1
CAMERUN

10
ALTRI PAESI

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 33

1
MALI

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Titolare status di rifugiato 

Titolare protezione umanitaria 

Titolare protezione sussidiaria

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Famiglia

Titolare permesso di soggiorno - Altro

Altro

Cittadino comunitario

11
1

6
2

9
2

1
1
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

6. CORSO DI ITALIANO ED EDUCAZIONE
CIVICA PER CITTADINI MIGRANTI
E RIFUGIATI

Il corso gratuito di lingua italiana L2 di livello inter-
medio è stato rivolto a cittadini migranti e titolari di 
protezione internazionale. Obiettivo del percorso ol-
tre quello di migliorare le conoscenze linguistiche dei 
partecipanti, è stato rafforzare le conoscenze in tema 
di diritti e doveri dei cittadini stranieri, attraverso l’in-
troduzione di moduli formativi sull’ educazione civica. 
Il corso è stato realizzato nell’ambito del progetto di 
gestione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo 
e l’integrazione sociale di Roma. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
18 maggio - 8 luglio 2015

PRINCIPALI RISULTATI

21 Partecipanti

108 Ore di formazione erogate

GENERE DEI DESTINATARI CITTADINI DI PAESI TERZI

19 UOMINI 2 DONNE

1
AFGHANISTAN

2
ERITREA

1
SOMALIA

7
SENEGAL

1
MAROCCO

1
BRASILE

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 21

3
MALI

2
EGITTO

3
GAMBIA

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare status di rifugiato 

Titolare protezione umanitaria 

Titolare protezione sussidiaria

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Famiglia

5
9

3
2

1
1
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7. CORSO DI ITALIANO PER CITTADINI
MIGRANTI E RIFUGIATI

Il corso, della durata di 100 ore, ha inteso migliorare 
le conoscenze linguistiche di migranti e rifugiati allo 
scopo di facilitarne il percorso di inclusione sociale 
nel nostro Paese. Tra i partecipanti erano presenti 10 
giovani egiziani provenienti dai centri di accoglienza 
per minori stranieri non accompagnati. 
Il corso è stato realizzato nell’ambito del progetto di 
gestione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo 
e l’integrazione sociale di Roma. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
3 novembre - 18 dicembre 2015

PRINCIPALI RISULTATI

21 Partecipanti

100 Partecipanti

1
AFGHANISTAN

1
PAKISTAN

1
TURCHIA

1
GAMBIA 2

IRAN

3
IRAQ

1
UCRAINA

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 21

11
EGITTO

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare status di rifugiato 

Titolare protezione sussidiaria

Titolare permesso di soggiorno - Minore Età

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Altro

4
3

1
10

2
1

40
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

8. CORSI DI ORIENTAMENTO AL LAVORO

I corsi di orientamento al lavoro sono stati attivati su 
richiesta di alcuni centri di accoglienza del circuito 
gestito dall’Ufficio immigrazione di Roma Capitale. I 
moduli formativi hanno offerto ai partecipanti stru-
menti e informazioni che permettessero un primo 
accesso al mondo del lavoro. I principali argomenti 
trattati sono stati: cosa è un curriculum vitae e come 
si utilizza; a cosa serve una lettera di autocandidatura 
e come si scrive; quali sono le modalità più frequenti di 
ricerca del lavoro e come si accede ai servizi pubblici 
al lavoro; come si affronta un colloquio di lavoro. 
I corsi sono stati realizzati nell’ambito del progetto di 
gestione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo 
e l’integrazione sociale di Roma. 

PRINCIPALI RISULTATI

29 Partecipanti, la maggioranza 
è richiedente protezione internazionale

3 Corsi realizzati

2
AFGHANISTAN

1
SIERRALEONE

1
ERITREA

1
EGITTO

6
NIGERIA

5
SENEGAL

1
SOMALIA

3
MALI

1
TOGO

1
GHANA

5
GAMBIA

1
PAKISTAN

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 29

1
GUINEA BISSAU

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare status di rifugiato 

Titolare protezione umanitaria 

Titolare protezione sussidiaria

Dublino

Diniego

20
1

5
1

1
1
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9. CORSO DI AVVIO D’IMPRESA
PER CITTADINI MIGRANTI E RIFUGIATI

Il corso, realizzato in collaborazione con Pharos Con-
sulenza, si è posto l’obiettivo di fornire agli aspiranti 
imprenditori informazioni pratiche e sintetiche per 
poter agevolare il loro ingresso nel mondo dell’im-
prenditoria e dell’attività autonoma. 
Il corso è stato realizzato nell’ambito del progetto di 
gestione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo 
e l’integrazione sociale di Roma. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
31 e 31 marzo 2015

PRINCIPALI RISULTATI

35 Partecipanti

8 Ore di formazione erogate

GENERE DEI DESTINATARI CITTADINI DI PAESI TERZI

31 UOMINI 4 DONNE

Range d’età: 21 - 53 anni

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare status di rifugiato 

Titolare protezione sussidiaria

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Famiglia

Altro

Titolare permesso di soggiorno - Attesa occupazione

8
7
7

5

2
2

4

4
MALI1

TOGO

2
IRAN

2
AFGHANISTAN

1
MAROCCO

1
TUNISIA

2
ALBANIA

2
ROMANIA

2
INDIA

3
SENEGAL

1
UCRAINA

1
RUSSIA

1
HONDURAS

2
PAKISTAN

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 35

3
COSTA D’AVORIO

1
REP. CENTRAFICANA2

GHANA

2
GAMBIA

2
GUINEA

42
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10. LABORATORIO DI BILANCIO
DI COMPETENZE

Il percorso di bilancio di competenze si è rivolto a rifu-
giati accolti nei centri di accoglienza SPRAR – Sistema 
di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati gestiti 
dall’Ufficio immigrazione di Roma Capitale. Il percor-
so formativo è stato strutturato in incontri di gruppo 
e individuali. Nella fase finale è stato restituito a cia-
scun partecipante un documento di sintesi inerente al 
percorso fatto, con i riferimenti alle competenze e alle 
risorse esplorate.

Il laboratorio è stato realizzato nell’ambito del proget-
to di gestione del Centro cittadino per le migrazioni, 
l’asilo e l’integrazione sociale di Roma. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
Ottobre - dicembre 2015

PRINCIPALI RISULTATI

10 Partecipanti

11. LABORATORIO DI EMPOWERMENT
PER DONNE STRANIERE

IIl laboratorio di empowerment sull’autostima per 
donne migranti è un’attività realizzata nell’ambito 
all’area counselling. Il percorso ha visto la partecipa-
zione di 10 donne provenienti dal circuito dell’acco-
glienza comunali. In 7 hanno completato il percorso.
Negli incontri, della durata di 3 ore ciascuno, sono 
stati approfonditi i quattro pilastri dell’autostima: 
•	 La consapevolezza di sé
•	 La responsabilità personale
•	 L’accettazione di sè
•	 La valutazione positiva di sé
Il laboratorio ha visto l’alternanza di momenti teorici, 
volti a introdurre i temi dell’autostima e a fornire 
ulteriori strumenti di riflessione, e momenti di lavoro 
pratico in cui le partecipanti si sono messe in gioco 

attraverso la scrittura, il disegno e il collage, riuscen-
do a entrare in contatto con la propria sfera emotiva. 
Il gruppo di donne che ha portato a conclusione il 
laboratorio ha partecipato attivamente e positiva-
mente a tutte le attività, restituendo un feedback di 
apprezzamento soprattutto per aver potuto usufruire 
di uno spazio in cui esprimersi e confrontarsi in com-
pleta libertà. 
Il laboratorio è stato realizzato nell’ambito del proget-
to di gestione del Centro cittadino per le migrazioni, 
l’asilo e l’integrazione sociale di Roma. 

PRINCIPALI RISULTATI

8 Donne partecipanti

1
MALI

2
UCRAINA1

SENEGAL

1
PAKISTAN

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 10

1
COSTA D’AVORIO

2
CONGO KINSHASA

1
BURKINA FASO

1
GUINEA BISSAU
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12. SEGRETERIA REGISTRO PUBBLICO
DEI MEDIATORI INTERCULTURALI
DI ROMA CAPITALE

Dal 2007 Programma integra gestisce, in convenzio-
ne con il Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà 
e Salute - Direzione Accoglienza e Inclusione sociale 
– U.O. Inclusione sociale, nell’ambito della conven-
zione per la Gestione del Centro Cittadino per le 
Migrazioni, l’Asilo e l’Integrazione Sociale, il servizio 
di Segreteria del Registro pubblico dei mediatori 
interculturali di Roma Capitale, fornendo sostegno 
alle attività del Registro attraverso la realizzazione 
e la diffusione di attività formative/informative per i 
mediatori interculturali iscritti.
Il Registro pubblico, a cui possono accedere i cit-
tadini stranieri in possesso dei requisiti previsti, è 
stato istituito il 17 luglio 2005 con Delibera n. 160 del 
Consiglio Comunale di Roma e dalla Determinazione 
Dirigenziale del Dipartimento Promozione dei Servizi 
Sociali e della Salute (ex Dipartimento V) n. 3350 del 
12 ottobre 2006.
L’attività del Registro, attraverso la sua Commissione 
permanente, consiste prevalentemente nel percorso 
‘aperto’ di analisi dei requisiti del richiedente al fine di 
procedere alla formale iscrizione. Dalla lettura dei pro-
fili curriculari, dalla valutazione delle competenze pos-
sedute dai mediatori e dall’articolazione dei soggetti 
promotori dei corsi di formazione, emerge con chia-
rezza la qualità dell’offerta di mediazione nella città di 

Roma e un potenziale d’intervento assai significativo.
I dati delle iscrizioni al 31 dicembre 2015 sono:

861 Richieste di iscrizione

605 DONNE 166 UOMINI

527 Iscritti

81 Paesi di provenienza

LIVELLO DI ISTRUZIONE

406 Laureati

323 Diplomati scuola media superiore

323 Diplomati scuola media inferiore

 

1
ERITREA

1
MAROCCO

2
ROMANIA

1
VENEZUELA

2
CONGO

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 6
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Romania 147

Perù 64

Polonia 58

Albania 31

Ucraina 36

Marocco 30

Moldavia 27

Iran 15

Bangladesh 18

Egitto 19

Brasile 19

Russia 13

Italia 25

Equador 17

Colombia 13

Bulgaria 11

Congo 10

Tunisia 11

Libano 8

Nigeria 10

Argentina 7

Cina 6

Venezuela 6

Algeria 5

Turchia 4

Filippine 7

Etiopia 5

Sri Lanka 5

Somalia 7

Giordania 4

Bolivia 5

Camerun 5

Bielorussia 3

Iraq 5

Messico 5

Eritrea 7

Capoverde 3

Ex Jugoslavia 4

Siria 5

Sudan 4

Togo 3

Cuba 2

Croazia 3

Pakistan 5

Francia 2

India 4

Mali 2

Costa D’Avorio 5

Afghanistan 7

Armenia 2

Senegal 2

Bosnia Herzegovina 2

Guinea 2

Burundi 2

Mauritania 1

Georgia 1

Madagascar 1

Kasakistan 1

Azerbadzian 1

Svizzera 1

Burkina Faso 1

Panama 1

Lituania 1

Libia 1

Angola 1

Costa Rica 1

Corea del Sud 1

Slovacchia 1

Cile 2

Spagna 1

Isole Mauritius 1

Taiwan 1

Mozambico 1

Kirghistan 1

Salvador 1

Montenegro 1

Sierra Leone 1

Guatemala 1

Zambia 1

Haiti 1

Niger 1

NAZIONALITÀ DEI MEDIATORI ISCRITTI

> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti
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SERVIZIO DI FORMAZIONE, ORIENTAMENTO E SOSTEGNO 
ALLA CREAZIONE DI IMPRESA NEL SETTORE AGRICOLO 
ED AGROALIMENTARE, PER CITTADINI DI PAESI TERZI

Il servizio di formazione, orientamento e sostegno alla 
creazione di impresa nel settore agricolo ed agroali-
mentare per cittadini di Paesi terzi è stata una delle 
attività previste dal progetto SOFIIA 3, gestito dal 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali, co-fi-
nanziato dalla Commissione Europea e dal Ministero 
dell’Interno nell’ambito del Fondo Europeo per l’Inte-
grazione di cittadini di Paesi terzi, AP 2013, Azione 2 
‘Orientamento al lavoro e sostegno all’occupabilità’. 
Il servizio è stato realizzato dall’ATS composta da: Co-
operativa Agricoltura Capodarco, Programma integra 
s.c.s., Fondazione Roma Solidale, Associazione Capo-
darco Roma Formazione Onlus.Obiettivo del servizio 
è stato quello di migliorare l’occupabilità e favorire 
l’inserimento nel mercato del lavoro dei cittadini di 
paesi terzi impegnati in agricoltura, attraverso:

•	 azioni formative e informative volte a sostenere 
forme di imprenditorialità autonome nel settore 
agricolo;

•	 la valorizzazione e il potenziamento delle compe-
tenze acquisite sia in modo formale (corsi nel paese 
di origine e/o in Italia) sia in modo informale (lavoro 
di produzione e raccolta nelle paesi di origine e/o 
in Italia);

•	 azioni i supporto all’inserimento sociale e cultu-
rale dei migranti cittadini di Paesi terzi attraverso 
la comunicazione e l’informazione sui temi della 
gestione di impresa, i diritti e i doveri di cittadino, e 
la creazione di opportunità di crescita personale e 
professionale.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
13 novembre 2014- 31 maggio 2015

ATTIVITÀ REALIZZATE
•	 Orientamento e prima informazione alla creazione 

di impresa agricola e agroalimentare;
•	 Sostegno alla creazione di start-up nel settore 

agricolo, attraverso la redazione di business plan 
e analisi della sostenibilità e competitività dell’idea 
imprenditoriale;

•	 Formazione in gestione d’impresa agricola e agro-
alimentare, per fornire ai destinatari il know how e 
il know what necessario alla creazione d’impresa;

•	 Elaborazione di un vademecum contenente infor-
mazioni generali sulla costituzione d’impresa nel 
settore agricolo e agroalimentare;

•	 Realizzazione di strumenti di comunicazione per la 
diffusione delle attività progettuali.

PRINCIPALI RISULTATI

5
Sportelli di orientamento alla gestione e 
creazione di impresa agricola attivati a: 
Roma, Latina, Frosinone e Rieti

254 Migranti orientati alla creazione 
di impresa agricola e agroalimentare

75 Migranti formati nell’ambito dell’avvio 
d’impresa agricola

3 Corsi in gestione d’impresa agricola e 
agroalimentare

1 Guida pratica per avviare un’impresa 
agricola e agroalimentare nel Lazio

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare protezione umanitaria 

Titolare protezione sussidiaria

Titolare permesso di soggiorno - Minore Età

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare permesso di soggiorno - Famiglia

Titolare permesso di soggiorno - Altro

Altro

Titolare permesso di soggiorno - Attesa occupazione

21
38

8
1

13

89
17

6

61
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

PROGETTO ORDINARIA INTEGRAZIONE

Il progetto Ordinaria integrazione, finanziato dal Fon-
do Europeo per i Rifugiati Annualità 2013 – Azione 
1, ha previsto interventi finalizzati all’integrazione 
socio-economica dei titolari di protezione internazio-
nale. Il progetto è stato coordinato dal CIR – Consiglio 
Italiano per i Rifugiati Onlus, in partenariato con 
Programma integra, Dipartimento Promozione dei 
Servizi Sociali e della Salute di Roma Capitale e Dipar-
timento Attività Economiche Produttive Formazione 
e Lavoro di Roma Capitale. Il progetto ha promosso 
percorsi di integrazione socio-economica e valutando 
il loro impatto sui territori di Roma e provincia di 70 
persone in protezione internazionale ordinari (non 
vulnerabili) e favorendone l’uscita programmata dai 
centri d’accoglienza attraverso interventi di sostegno 
all’autonomia alloggiativa, sostegno all’inserimento 
lavorativo, sostegno al riconoscimento delle profes-
sionalità e studi pregressi, formazione professionale, 
tutela legale e della salute.

ATTIVITÀ

Le attività previste sono divise in 6 ambiti di intervento:

•	 Alloggio: implementazione di azioni volte a favorire 
l’incontro tra domanda e offerta alloggiativa, per 
promuovere i diritti dei TPI e per sostenere le spese 
di locazione.

•	 Formazione: il progetto ha previsto l’attivazione 
di un corso di lingua italiana L2 e due corsi di for-
mazione professionale utili a favorire un adeguato 
processo di integrazione lavorativa. Previsti anche 
interventi per facilitare la prosecuzione e la con-
clusione degli studi e fondi per riconoscimento dei 
titoli di studio, dichiarazioni di valore, equivalenza 
diplomi o titoli accademici.

•	 Lavoro: attività di informazione, orientamento e 
inserimento lavorativo volti a sostenere il percorso 
di inclusione sociale con il coinvolgimento anche 
degli operatori dei Centri Orientamento Lavoro 
(COL). Per facilitare l’inserimento lavorativo sono 
stati previsti l’attivazione di tirocini formativi pro-
pedeutici all’inserimento lavorativo, principalmente 
collegati ai 2 corsi di formazione attivati dal pro-
getto, sia percorsi sperimentali di validazione delle 
competenze pregresse Tra le altre misure, sono stati 
previsti interventi che hanno facilitato l’autonomia 
del capofamiglia (iscrizione a scuole materne, asili 
nido, ludoteche, attività di baby sitting) oltre all’ac-
quisto di beni e servizi utili all’inserimento lavorativo 
(attrezzature, vestiario).

7
PAKISTAN

10
GAMBIA

5
TUNISIA

10
EGITTO

13
MALI

14
NIGERIA

26
SENEGAL

19
PERÙ

33
BANGLADESH

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 262

108
ALTRI PAESI

17
COSTA D’AVORIO
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•	 Tutela legale: accompagnamento legale dei desti-
natari e del nucleo familiare, compresi i minori, per 
garantire la piena fruizione dei diritti sociali collegati 
allo status (diritto al ricongiungimento familiare, 
all’assegno familiare).

•	 Salute: collaborazione con realtà pubbliche per ga-
rantire e facilitare l’accesso alle cure. È stata prevista 
la copertura per cure mediche e interventi speciali-
stici non rimborsati dal Servizio Sanitario Nazionale.

•	 Sport e cultura: previsione di fondi a copertura di 
costi per attività complementari al percorso di inte-
grazione quali attività sportive e ludico/ricreative 
(iscrizione/frequenza corsi sportivi, di musica).

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
18 giugno 2014 - 30 aprile 2015

PRINCIPALI RISULTATI

2
Corsi di formazione svolti, uno 
nel settore turistico alberghiero, 
uno nel settore delle aree verdi

7 Tirocini attivati nel settore delle aree 
verdi

8 Tirocini attivati nel settore turistico 
alberghiero

44 Destinatari coinvolti in carico 
a Programma integra

16 Contributi affitto erogati per 6 mesi

16 Interventi per favorire l’inserimento 
lavorativo

20 Partecipanti al corso di italiano

GENERE DEI DESTINATARI

38 UOMINI 6 DONNE

3
AFGHANISTAN

2
GUINEA CONAKRY

6
COSTA D’AVORIO

5
ERITREA

2
SIRIA

2
CAMERUN

4
NIGERIA

3
MALI

5
RDC

4
SENEGAL

1
MAURITANIA

1
SIERRA LEONE

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 44

5
SOMALIA

1
KENIA

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Titolare status di rifugiato 

Titolare protezione sussidiaria

23
21
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

PROGETTO HOMEFULL

Il progetto Homefull è stato finanziato dalla Regione 
Lazio – Politiche Sociali, Autonomie, Sicurezza e 
Sport, area ‘Impresa Sociale e Servizio Civile’ attraver-
so l’avviso pubblico ‘Innova Tu: la nuova sfida dell’in-
novazione sociale’. Il progetto si è rivolto a richiedenti 
e titolari di protezione internazionale e ad anziani 
residenti nel Comune di Roma, con l’obiettivo di co-
struire un modello innovativo di incontro intergenera-
zionale e interculturale attraverso la sperimentazione 
5 co-housing tra anziani autosufficienti e giovani 
rifugiati giunti in Italia privi di una rete familiare e in 
carico ai servizi sociali comunali.
Il progetto è stato sviluppato secondo un percorso 
articolato in fasi e attività successive:

Fase 1
Promozione e diffusione del progetto Homefull. 
È stata effettuata attraverso l’utilizzo di strumenti 
diversificati volti a massimizzare l’impatto e il coin-
volgimento dei cittadini, degli anziani e degli stranieri. 
La comunicazione è stata finalizzata a veicolare il 
progetto, le attività previste e le modalità di accesso e 
di individuazione dei beneficiari.
Fase 2
Selezione e formazione dei giovani beneficiari e di 
sensibilizzazione degli anziani. 
Sono stati realizzati colloqui individuali con ciascun 
candidato, che hanno portato all’individuazione di 10 
giovani con i requisiti richiesti. Successivamente con i 
giovani selezionati è stata avviato il percorso formati-
vo previsto, suddiviso in due moduli mirati a favorire 
il potenziamento delle capacità relazionali e comuni-
cative e fornire ai ragazzi strumenti di conoscenza dei 
complessi bisogni delle persone anziane. Per quanto 
riguarda gli anziani, contestualmente alla formazione 
dei giovani stranieri, è stato avviato il percorso di 
formazione sul tema dei migranti e sull’educazione 
interculturale. Negli incontri sono state utilizzate 
diverse tecniche, modalità e strumenti comunicativi.
Fase 3
Socializzazione congiunta e individuazione delle 
coppie di cohousing.
A conclusione dei percorsi di educazione intercultura-
le per i cittadini anziani e della formazione esperien-
ziale dei giovani, si è proceduto ad effettuare attività 
di socializzazione congiunta. Le occasioni di incontro 
e scambio vita a vita tra i giovani e gli anziani hanno 
creato il terreno fertile per approfondire i legami e le 
relazioni tra i beneficiari.

Fase 4
Avvio del cohousing per due coppie, monitoraggio 
e azioni di tutoring.
La presenza dei tutor è stata continuativa nel tempo 
ed ha accompagnato tutte le fasi del percorso, dall’at-
tività di matching, seguita all’individuazione e alla 
formazione delle coppie in cohousing, alla fase della 
convivenza vera e propria, nonché al momento di 
chiusura e al periodo di follow up. A seguito dell’auto-
rizzazione concessa dalla Regione Lazio una parte dei 
fondi è stata destinata alla realizzazione di 2 percorsi 
di autonomia abitativa tra i restanti 8 giovani selezio-
nati, in uscita dai centri di accoglienza. Attraverso un 
percorso di mediazione abitativa è stato identificato 
un appartamento idoneo ad ospitare due giovani 
rifugiati, individuati sulla base del loro percorso di 
effettivo inserimento lavorativo, precondizione per la 
continuità del percorso abitativo.

PRINCIPALI RISULTATI

10 Partecipanti al laboratorio 
di empowerment

100 Anziani coinvolti

30 Anziani presenti a ciascun incontro 
di educazione alla interculturalità

15 Anziani stranieri partecipanti ai labora-
tori di socializzazione

10 Giovani stranieri partecipanti ai labora-
tori di socializzazione

2 Percorsi di cohousing trimestrali attivati

1 Percorso di coabitazione tra 2 rifugiati 
attivato
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Il corso di formazione per panificatori/pizzaioli è 
stato realizzato nell’ambito del progetto “I minori 
stranieri a Roma – seconda fase”, finanziato dal Di-
partimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute 
di Roma Capitale con i fondi erogati dalla Cabina di 
regia per il piano cittadino – Legge 285/97. Il corso è 
stato indirizzato ai minori stranieri non accompagna-
ti (MSNA) accolti presso i Centri e le case famiglia del 
circuito capitolino.
Per partecipare al corso, le strutture di accoglienza 
hanno segnalato i giovani con caratteristiche in 
linea con il profilo richiesto. Le selezioni, realizzate 
da Programma integra, hanno tenuto conto delle 
informazioni fornite dagli educatori di riferimento 
relative ai percorsi formativi e orientativi già attivati 
dalle strutture di accoglienza, e dei seguenti ele-

menti: conoscenza della lingua italiana, motivazione, 
interessi e attitudini.
Il corso ha visto la partecipazione di 16 ragazzi di di-
verse nazionalità; in particolare erano rappresentati 
cittadini albanesi, bangladesi, egiziani, senegalesi, 
gambiani, ivoriani e nigeriani. Il percorso ha avuto 
una durata di 70 ore, con lezioni frontali (orienta-
mento al ruolo, HACCP, sicurezza sul lavoro) e attività 
laboratoriali concernenti le tecniche di lievitazione, 
panificazione e confezionamento degli alimenti.
Le lezioni si sono svolte presso la sede dell’Istituto 
Professionale di Stato per l’Enogastronomia e l’O-
spitalità Alberghiera “Tor Carbone” che ha realizzato 
il corso di formazione professionale, costruendo un 
programma ad hoc per i MSNA individuati.
Alla fine del percorso i ragazzi sono stati in grado di 

CORSO PER PANIFICATORI/PIZZAIOLI PER MINORI 
STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Titolare protezione sussidiaria

Titolare permesso di soggiorno - Lavoro

Titolare status di rifugiato

Titolare protezione umanitaria

3
3
3

1

3
AFGHANISTAN

2
BANGLADESH

1
BURKINA FASO

1
CIAD

1
MALI

1
NIGERIA

1
SENEGAL

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 10
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

eseguire attività di pertinenza del ruolo professiona-
le, utilizzando gli impianti e le attrezzature adatti; ap-
plicare le norme attinenti le certificazioni di qualità, 
la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro; utilizzare 
tecniche professionali per rivolgersi al cliente, che 
fossero customer oriented; migliorare la conoscenza 
della lingua italiana e le soft skills necessarie all’in-
gresso nel mondo del lavoro.
Al termine del corso di formazione i partecipanti 
hanno ricevuto gli attestati di frequenza e l’attestato 
HACCP, e sono stati poi accompagnati attraverso 
servizi di orientamento per la ricerca del lavoro.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
18 giugno 2014 - 30 aprile 2015

PRINCIPALI RISULTATI

16 Partecipanti

70 Ore di formazione erogate

15 Attestati consegnati

1
BANGLADESH

1
COSTA D’AVORIO

3
EGITTO

1
ALBANIA

1
NIGERIA

2
SENEGAL

5
GAMBIA

NAZIONALITÀ 
DEI DESTINATARI

TOTALE: 15

1
MALI

PERMESSO DI SOGGIORNO DEI DESTINATARI

Richiedente protezione internazionale

Titolare protezione umanitaria 

Titolare permesso di soggiorno - Minore Età

Minore straniero richiedente protezione

Titolare permesso di soggiorno - Attesa occupazione

5
1

4
4

1
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KEY COMPETENCIES FOR SOCIAL ENTREPRENEURSHIP - 
“I SEE YOU” TRAINING

Casa Kairos è un progetto di accoglienza di Roma 
Capitale finanziato nell’ambito dei progetti SPRAR 
- Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e Rifu-
giati per la presa in carico di rifugiati in condizione di 
particolare fragilità psichica. Programma integra ha 
collaborato con Roma Capitale in coordinamento con 
l’Ente gestore del progetto per la predisposizione di 
un servizio di mediazione interculturale da erogare a 
seconda delle necessità.

PRINCIPALI RISULTATI

442 Ore di mediazione erogate

ll corso di formazione sull’imprenditorialità sociale, 
realizzato nell’ambito del progetto europeo I SEE 
YOU, ha l’obiettivo di fornire ai giovani italiani e 
stranieri gli strumenti di base utili a comprendere 
i concetti e le idee legate all’imprenditoria, non-
ché imparare a utilizzare le proprie competenze e 
conoscenze ai fini dello sviluppo di imprese sociali 
innovative e sostenibili. I giovani che partecipano al 
corso, lavoreranno in team internazionali e potranno 
creare la loro prima rete aziendale. Infine, potranno 
ottenere informazioni su come contattare i business 
angels e su come presentare i propri piani aziendali 
a potenziali investitori. Il percorso formativo preve-
de inoltre la possibilità di testare e incrementare le 
nuove competenze acquisiste attraverso la parteci-
pazione a un Business Game che simulerà un vero e 
proprio ambiente imprenditoriale.

Il corso, interamente online e in lingua inglese, è sud-
diviso nei seguenti moduli:
• General Materials of Social Entrepreneurship
• Critical Thinking
• Willingess to explore
• Ability to prioritize
• Ability to take decisions
• Ability to take initiative

Il corso si rivolge a giovani italiani e stranieri, tra i 18 
e i 30 anni, con una buona conoscenza della lingua 
inglese e interessati ai temi dell’imprenditoria.

PRINCIPALI RISULTATI

60 Iscritti

SERVIZIO DI MEDIAZIONE INTERCULTURALE 
PRESSO CASA KAIROS - PROGETTO DI ACCOGLIENZA 
PER RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE 
INTERNAZIONALE CON DISAGIO MENTALE

ORE DI MEDIAZIONE SUDDIVISE PER LINGUA

Farsi 283

Djoula 95

Urdu 59

Wolof 5
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

SaMiFo (Salute per Migranti Forzati) è un servizio 
sanitario riservato a richiedenti asilo e rifugiati nato 
dalla collaborazione tra l’Associazione Centro Astalli 
e l’Azienda di Sanità Pubblica ASL RM A (attualmente 
ASL RM 1). Programma integra in convenzione con 
Roma Capitale gestisce il servizio di mediazione in-
terculturale di 1.340 ore annue.

PRINCIPALI RISULTATI

1.312 Ore di mediazione erogate

Le azioni di PRILS si sono poste l’obiettivo di con-
tribuire al consolidamento dell’azione di sistema 
per l’attuazione del Piano Regionale di formazione 
linguistica, culturale e civica dei cittadini di Paesi terzi 
attraverso l’attivazione nel Lazio di presìdi operativi 
territoriali e servizi di mediazione interculturale. I ser-
vizi gestiti da Programma integra sono stati finanziati 

da A.S.A.P. – Agenzia per lo Sviluppo delle Ammi-
nistrazioni Pubbliche attraverso risorse FEI - Fondo 
europeo per l’integrazione di cittadini di paesi terzi. 
Le attività sono state svolte a Viterbo presso SUI – 
Sportello Unico per l’Immigrazione e CTP - Centro 
Territoriale Permanente, e a Roma nei CTP 2, 4, 5 e 
20 e presso SUI - Sportello Unico per l’Immigrazione. 

ORE DI MEDIAZIONE SUDDIVISE PER LINGUA

Wolof 440

Francese 288

Tigrino 288

Inglese 288

Farsi 8

ATTIVAZIONE NEL LAZIO DI PRESÌDI OPERATIVI 
TERRITORIALI E SERVIZI DI MEDIAZIONE 
INTERCULTURALE NELL’AMBITO DELLE AZIONI 
DEL PRILS LAZIO – PIANO REGIONALE D’INTEGRAZIONE 
LINGUISTICA E SOCIALE DEGLI STRANIERI NEL LAZIO

1. PRILS CTP E SUI DI VITERBO

Il servizio di mediazione interculturale è stato fornito 
presso lo SUI - Sportello Unico Immigrazione della 
Prefettura e presso il CTP - Centro Territoriale Perma-
nente della città di Viterbo.
Il progetto ha erogato i seguenti servizi:

•	 Attività di sportello, prima accoglienza e seconda 
accoglienza, ricevimento dell’utenza, mediazione 
linguistica ed interpretariato;

•	 Informazioni e chiarimenti in lingua su: pratiche 
di ricongiungimento familiare, lavoro stagionale, 
flussi, emersione 2013, art.27, conversione per-
messo di soggiorno da studio a lavoro, accordo 
d’integrazione;

•	 Supporto agli operatori SUI nella gestione del collo-
quio con l’utenza straniera;

•	 Verifiche sulle pratiche e traduzione simultanea; 

ATTIVITÀ
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•	 Verifica in presenza di personale SUI della docu-
mentazione integrativa degli utenti e supporto nella 
compilazione della modulistica;

•	 Supporto ufficio accertamenti;

•	 Mediazione linguistica durante i corsi di italiano 
presso i CTP;

•	 Informazioni, chiarimenti e orientamento in lingua 
sull’offerta formativa prevista dai CTP;

•	 Supporto agli insegnanti nella gestione del collo-
quio con l’utenza straniera;

•	 Distribuzione materiale informativo in lingua;

•	 Incontri mirati con cittadini migranti per la diffusio-
ne delle azioni del progetto PRILS.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
15 aprile 2015 - 30 giugno 2015

PRINCIPALI RISULTATI

1.318 Ore di mediazione erogate

2 Incontri informativi sul progetto PRILS 
organizzati

ORE DI MEDIAZIONE SUDDIVISE PER LINGUA

Arabo 241

Francese 241

Cingalese 136

Inglese 136

Russo 214

Cinese 163

Spagnolo 187

2. PRILS PRESSO CTP DI ROMA

Le attività svolte sono state le seguenti:

•	 Mediazione linguistico-culturale nel corso dei corsi 
di italiano realizzati presso i CTP;

•	 Informazioni, chiarimenti e orientamento in lingua 
sull’offerta formativa prevista dai CTP;

•	 Supporto agli insegnanti nella gestione del collo-
quio con l’utenza straniera;

•	 Distribuzione materiale informativo in lingua;

•	 Networking e sensibilizzazione.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
13 aprile - 30 giugno 2015

PRINCIPALI RISULTATI

4
Ore di mediazione servizi di mediazione 
attivati presso i Centri Territoriali Perma-
nenti n. 2, 4, 5 e 20 di Roma erogate

240 Ore di mediazione erogate

40 Cittadini migranti partecipanti 
agli incontri formativi

2
Incontri informativi sul progetto PRILS e 
sui corsi gratuiti di italiano per stranieri 
presso i CTP organizzati

2

Stand informativi allestiti presso l’Ufficio 
immigrazione di Roma Capitale e presso 
il SaMiFo per diffondere e illustrare l’of-
ferta formativa dei CTP

2

Incontri organizzati con operatori dell’ 
Ufficio immigrazione e del Municipio V 
di Roma Capitale che svolgono attività di 
front office con i cittadini provenienti da 
Paesi terzi, al fine di garantire l’informa-
zione completa relativa al progetto PRILS 
e consegnare materiale informativo da 
distribuire agli utenti

ORE DI MEDIAZIONE SUDDIVISE PER LINGUA

Arabo 133

Bengali 73

Cinese 54

3. PRILS PREFETTURA DI ROMA - SUI

I mediatori linguistici culturali sono stati inseriti pres-
so lo Sportello Unico Immigrazione della Prefettura di 
Roma con sede in Via Ostiense 131/L. Le attività svolte 
sono state le seguenti:

•	 Attività di sportello, prima accoglienza e seconda 
accoglienza, ricevimento dell’utenza, mediazione 
linguistica ed interpretariato;

•	 Informazioni e chiarimenti in lingua su: pratiche 
di ricongiungimento familiare, lavoro stagionale, 
flussi, emersione 2013 art.27, conversione del per-
messo di soggiorno da studio a lavoro, accordo 
d’integrazione;
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> Area percorsi di inclusione sociale > Servizi e progetti

•	 Supporto agli operatori SUI nella gestione del collo-
quio con l’utenza straniera;

•	 Verifiche sulle pratiche e traduzione simultanea;

•	 Verifica in presenza di personale SUI della docu-
mentazione integrativa degli utenti e supporto nella 
compilazione della modulistica;

•	 Supporto ufficio accertamenti;

•	 Distribuzione materiale informativo in lingua.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
15 aprile 2015 - 30 giugno 2015

PRINCIPALI RISULTATI

1.316 Ore di mediazione erogate

2
Percorsi di formazione organizzati 
per gli operatori dello Sportello Unico 
per l’Immigrazione

ORE DI MEDIAZIONE SUDDIVISE PER LINGUA

Arabo 531

Inglese 264,5

Rumeno 259,5

Bengali 261
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9.
Area Promozione 
della collaborazione, 
della conoscenza 
e dell’innovazione 
tra gli operatori

Programma integra offre ai professionisti del sociale 
corsi di formazione e aggiornamento, servizi di in-
formazione attraverso sessioni di approfondimento 
presenti sul sito web, organizza seminari e workshop, 
promuove e realizza attività di ricerca e scambio di 
buone pratiche. 
Nel 2015 Programma integra ha proseguito il lavoro 
di aggiornamento dei professionisti del sociale pro-
ponendo corsi di formazione e ricerche e scambio di 
buone pratiche finalizzati a fornire nuovi strumenti e 
metodologie per contribuire in maniera efficace allo 
sviluppo di un welfare efficiente. 
I progetti di ricerca e scambio di buone pratiche 
in corso di realizzazione sono stati 5: uno sul tema 
dell’imprenditoria femminile con un focus sull’im-
prenditoria femminile migrante; uno sulla mediazione 
interculturale finalizzato alla creazione di nuovi pro-
grammi di formazione a livello europeo per i media-
tori; uno sull’imprenditoria giovanile con focus sull’im-
prenditoria giovanile migrante; uno sulla creazione di 
un corso di formazione e strumenti per i consulenti 
di impresa che intendono rivolgersi all’imprenditoria 
sociale; uno sulla creazione di un corso di formazione 
rivolto agli enti locali e agli operatori che si occupano 
dei servizi rivolti ai migranti, al fine di costruire nuove 
prassi per agevolare l’inclusione e l’integrazione dei 
cittadini stranieri nelle società di accoglienza.
Per i professionisti del sociale sono stati organizzati 
inoltre 4 corsi di formazione finalizzati ad aggior-
nare le competenze di chi opera o intende operare 
nell’accoglienza e nei servizi di integrazione rivolti a 
migranti e rifugiati.

PRINCIPALI RISULTATI

5
5 progetti di ricerca e scambio di buone 
pratiche a livello europeo in corso 
di realizzazione

4 Corsi di formazione per professionisti 
del sociale realizzati

141  Professionisti del sociale formati

159 Ore di formazione svolte

43 Docenti coinvolti

Tipologia di professionisti del sociale formati: 
mediatori interculturali, studenti universitari, 
operatori sociali, psicologi, insegnanti di lingua 
italiana come L2
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9.1. Progetti, servizi e attività

WINGS - ELEVATING WOMEN ENTREPRENEURSHIP 
INITIATIVES FOR GENERATING SUSTAINABLE IMPACT 
AND NETWORKS

Creare un network europeo sull’imprenditoria 
femminile e una piattaforma online per agevolare 
l’accesso e la condivisione degli strumenti di appren-
dimento e di formazione, rivolti alle donne impren-
ditrici europee e migranti. Questo è l’obiettivo del 
progetto WINGS, co-finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del Programma di Apprendi-
mento Permanente - 2013. 
Il progetto è coordinato da FH JOANNEUM Ge-
sellschaft mbH, un’università di scienze applicate 
austriaca, con una partnership composta da 8 orga-
nizzazioni di 7 paesi europei: Gran Bretagna, Belgio, 
Turchia, Spagna, Danimarca, Italia e Polonia. Pro-
gramma integra partecipa al progetto attraverso la 
realizzazione di un diversity report, che ha l’obiettivo 
di indagare criticità, punti di forza, politiche e pro-
grammi europei volti al sostegno dell’imprenditoria 
delle donne migranti.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 gennaio 2014 - 31 dicembre 2016

PRINCIPALI RISULTATI
(raggiunti da Programma integra 
nell’ambito del progetto)

Partecipazione al 3° transnational meeting 
a Gent (Belgio)

Partecipazione al 4° transnational meeting 
a Herning (Danimarca)

Partecipazione al 5° transnational meeting 
a Seville (Spagna)

1

Focus group realizzato sul tema 
dell’imprenditoria femminile migrante a 
Roma con la partecipazione di: 
•	 istituzioni regionali responsabili 

della pianificazione e gestione 
dei finanziamenti a supporto 
dell’imprenditoria e dell’inclusione 
sociale; 

•	 incubatori di impresa, centri di 
formazione e consulenza; 

57



•	 organizzazioni del sistema creditizio 
che supportano lo start-up e la 
gestione delle imprese con particolare 
riferimento al target del progetto 
WINGS; 

•	 organizzazioni del Terzo settore;
•	 associazioni di categoria; 
•	 centri di ricerca e università.

1
Diversity Report sullo stato dell’arte 
dell’imprenditoria femminile migrante in 
Unione Europea realizzato

Creare un profilo formativo condiviso a livello eu-
ropeo del mediatore interculturale, promuovere lo 
scambio di buone pratiche nel campo della media-
zione interculturale, proponendo nuovi programmi 
di formazione per i mediatori interculturali e per i loro 
formatori. Questi gli obiettivi di TIME, co-finanziato 
dalla Commissione Europea nell’ambito del Pro-
gramma Erasmus+ 2014, Attività Chiave 2, settore 
VET – Vocational education and training. 
Il progetto è coordinato dall’Olympic training & 
consulting, un’organizzazione greca impegnata 
nella promozione della formazione professionale e 
imprenditoriale, con una partnership composta da 
7 organizzazioni di 6 paesi europei: Grecia, Belgio, 
Germania, Italia, Polonia, Portogallo, Austria.
Programma integra, in coerenza con la sua mission, 
apporta il suo contributo al progetto attraverso: la 
produzione di un report sulla mediazione intercultu-
rale in Italia, l’individuazione di buone pratiche di me-
diazione interculturale nell’ambito dell’immigrazione 
e la promozione della convalida e del riconoscimento 
delle competenze dei mediatori interculturali a livello 
europeo.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 ottobre 2014 - 30 settembre 2016

PRINCIPALI RISULTATI
(raggiunti da Programma integra 
nell’ambito del progetto)

Partecipazione al Kick-off meeting a Pyrgos 
(Grecia)

Partecipazione al 2° transnational meeting 
a Vienna (Austria) 

Partecipazione al 5° transnational meeting 
a Seville (Spagna)

Contributo alla realizzazione del sito 
www.mediation-time.eu

1 Ricerca sulla mediazione interculturale 
in Italia svolta

6

Buone pratiche nell’ambito della 
mediazione interculturale in Italia, 
Spagna e Portogallo selezionate e
analizzate

1

Multiplier event organizzato a Roma dal 
titolo ‘Il progetto europeo TIME – Train 
Intercultural Mediators for a Multicultural 
Europe. Il contributo italiano alla 
creazione di un profilo europeo del 
Mediatore Interculturale’, con la 
partecipazione di: organizzazioni del 
Terzo settore, università, istituzioni, enti 
locali ed esperti mediatori interculturali

TIME - TRAIN INTERCULTURAL MEDIATORS 
FOR A MULTICULTURAL EUROPE

58

Programma Integra - Bilancio sociale 2015



LL2II - LEARNING OF LOCAL BODIES 
TO INTEGRATE IMMIGRANTS

Formare e mettere in rete gli enti locali e gli operatori 
che si occupano dei servizi rivolti ai migranti, al fine 
di costruire nuove prassi per agevolare l’inclusione 
e l’integrazione dei cittadini stranieri nelle società 
di accoglienza. È questo l’obiettivo di LL2II, co-fi-
nanziato dalla Commissione Europea nell’ambito del 
Programma Erasmus+ 2015, Attività Chiave 2, setto-
re VET – Vocational Education and Training.
Il progetto è coordinato da CRM Yönetim Danışma-
nlık Ltd. Şti., un’organizzazione di consulenza e 
formazione turca, con una partnership composta da 
6 organizzazioni di 5 differenti paesi: Turchia, Malta, 
Spagna, Austria e Italia. 
Programma integra, in coerenza con la sua mission, 
apporta il suo contributo al progetto attraverso: 
l’individuazione di buone pratiche di integrazione 
nell’ambito dell’immigrazione a livello europeo, 

la realizzazione di un nuovo curriculum formativo 
‘Training for Better Integration of Immigrants’ e di 
una guida per enti e operatori locali che lavorano per 
l’inclusione dei migranti, contenente raccomanda-
zioni e metodi innovativi per agevolare i processi di 
integrazione dei migranti.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 novembre 2015 - 30 ottobre 2017

PRINCIPALI RISULTATI
(raggiunti da Programma integra 
nell’ambito del progetto)

Partecipazione al Kick-off meeting a Sevilla 
(Spagna)

I SEE YOU - INITIATIVE TO FOSTER SOCIAL 
ENTREPRENEURSHIP EXPERIENCE FOR YOUTH

I SEE YOU intende sviluppare le capacità imprendito-
riali dei giovani disoccupati in Europa, ponendo uno 
specifico accento sulla situazione dei giovani migranti 
e/o appartenenti a minoranze. A tal fine, ai giovani 
disoccupati vengono offerti degli strumenti utili alla 
creazione di una propria impresa sociale, tra cui: un 
corso di formazione online sull’imprenditorialità, uno 
strumento di business simulation e la possibilità di 
collaborare con Business Angels dei vari contesti na-
zionali. I SEE YOU è co-finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del Programma Erasmus+ 2014, 
Attività Chiave 2 - Partenariati Strategici nel settore 
della gioventù. Il progetto è coordinato da FH JOAN-
NEUM Gesellschaft mbH, una Università di scienze 
applicate austriaca, con un partenariato di 7 orga-
nizzazioni di 7 paesi europei: Austria, Spagna, Italia, 
Slovacchia, Irlanda, Regno Unito, Romania.
Programma integra contribuisce all’iniziativa appor-
tando il suo expertise in tema di migranti e appar-
tenenti a minoranze, in particolare con la stesura del 
‘Piano Strategico per l’Inclusione di migranti/mino-
ranze’ che, nel tentativo di attivarsi come impren-
ditori, si trovano ad affrontare ulteriori difficoltà e 
discriminazioni.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 novembre 2014 - 31 ottobre 2016

PRINCIPALI RISULTATI
(raggiunti da Programma integra 
nell’ambito del progetto)

Partecipazione al Kick off Meeting a Graz (Austria)

Contributo alla realizzazione del sito 
www.iseeyou-network.eu e alla gestione pagina 
Facebook di progetto

‘Weighing and Ranking Table’ (classificazione 
delle Competenze Chiave per l’imprenditoria) 
per il contesto italiano realizzata

Partecipazione al 2° transnational meeting 
di progetto e alla relativa tavola rotonda con 
stakeholders locali a Madrid (Spagna)

Partecipazione al 3° transnational meeting 
di progetto e alla relativa tavola rotonda con 
stakeholders locali a Galway (Irlanda)

1 Report ‘Country Analysis of Key 
Competencies’ realizzato

> Area Promozione della collaborazione, della conoscenza e dell’innovazione tra gli operatori > Progetti, servizi e attività
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1

Corso online sull’imprenditoria sociale 
rivolto ai giovani, italiani e non, tra i 18 
e i 30 anni erogato ‘Business Angels 
Directory’ per il contesto italiano 
realizzato

1 Report ‘Migrants / Minorities Inclusion 
Strategy Paper’ realizzato

SESBA - SOCIAL ENTERPRISE SKILLS 
FOR BUSINESS ADVISERS

CORSO ‘OPERATORE SPECIALIZZATO 
IN ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI E TITOLARI 
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE’ - IV EDIZIONE

Il progetto SESBA si propone di fornire nuovi stru-
menti metodologici ai consulenti di impresa che 
intendono offrire il proprio supporto alle imprese 
sociali. I principali risultati del progetto sono la cre-
azione di un toolkit contenente dei materiali utili per 
migliorare i servizi di consulenza alle imprese sociali e 
lo sviluppo di un corso di formazione per i consulenti 
d’impresa. SESBA è co-finanziato dalla Commissione 
Europea nell’ambito del Programma Erasmus+ 2015, 
Attività Chiave 2, Partenariati strategici nel settore 
VET – Vocational Education and Training.
l progetto è coordinato da Olympic Training, un cen-
tro di formazione greco, con un partenariato di 6 or-
ganizzazioni di 6 paesi membri dell’UE: Italia, Estonia, 
Malta, Irlanda, Grecia e Bulgaria. 
Programma integra contribuisce al progetto realiz-
zando una ricerca sull’imprenditoria sociale in Italia e 
una ricerca sulle competenze che dovrebbero svilup-

pare i consulenti di impresa per essere competenti in 
tema di impresa sociale, partecipando alla creazione 
di un toolkit per i consulenti di impresa, allo sviluppo 
di contenuti per un corso di formazione ad hoc e 
un portale in cui inserirli, e alla valutazione di nuove 
tecniche di consulenza. Nell’ambito del progetto, Pro-
gramma integra organizzerà inoltre a Roma 3 eventi 
di disseminazione dei risultati via via raggiunti. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
1 settembre 2015 - 31 agosto 2018

PRINCIPALI RISULTATI
(raggiunti da Programma integra 
nell’ambito del progetto)

Partecipazione al Kick-off Meeting ad Atene 
(Grecia) 

Il corso Operatore specializzato in accoglienza per 
richiedenti e titolari di protezione internazionale - 4° 
edizione è realizzato da Programma integra e In Mi-
grazione, in collaborazione con: SPRAR- Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati, Bee Free, 
Arcigay e Acisel. 
Obiettivo del corso è stato formare e aggiornare co-
noscenze e competenze di chi opera o vuole operare 
nel campo dell’accoglienza e sostegno di richiedenti 
asilo e rifugiati partendo dalla convinzione che la 
qualità e i risultati dei progetti sulle tematiche sociali, 

si misurino soprattutto nella professionalità dell’e-
quipe di lavoro che si mette in campo. 
Il percorso formativo, della durata di 70 ore è stato 
strutturato in 10 moduli tematici, che hanno affian-
cato interventi di tipo tradizionale, come le lezioni 
frontali, ad altri più innovativi come i focus group, i 
laboratori per l’apprendimento esperienziale, i case 
studies, le simulazioni e i role play, le visite guidate 
presso i centri di accoglienza.
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PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
19 marzo 2015 - 2 luglio 2015

PRINCIPALI RISULTATI

43 Partecipanti

70 Ore di formazione erogate

18 Docenti coinvolti

Tipologia di partecipanti:
studenti universitari, operatori sociali, psicologi, 
insegnanti di lingua italiana come L2

Provenienza dei partecipanti:
Roma e provincia, Napoli e provincia, Rieti, Terni, 
Bari, Trento, Reggio Emilia, Salerno, Reggio 
Calabria, Arezzo, Senegal, Sri Lanka, Gambia, Mali

CORSO ‘OPERATORE SPECIALIZZATO 
IN ACCOGLIENZA PER RICHIEDENTI E TITOLARI 
DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE’ - V EDIZIONE

La quinta edizione di ‘Operatore specializzato in 
accoglienza di richiedenti e titolari di protezione inter-
nazionale’, è organizzata da In Migrazione e Program-
ma Integra in collaborazione con SPRAR – Sistema di 
Protezione per Richiedenti Asilo e Rifugiati, BE Free 
– Cooperativa sociale contro tratta, violenze e discri-
minazione e ACISEL – Associazione Cooperazione 
Internazionale Studi e Lavori.
Il corso come nelle precedenti edizioni si è svolto 
secondo moduli tematici, affiancando alla fondamen-
tale acquisizione di saperi teorici di base, una forma-
zione esperienziale, avvalendosi per le docenze, della 
collaborazione di professionisti operatori del settore 
ed esperti con un forte background teorico, quali 
sociologi, psicologi, avvocati, counsellor e linguisti. La 
formazione ha avuto durata di 68 ore.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
22 ottobre 2015 – 17 dicembre 2015

PRINCIPALI RISULTATI

40 Partecipanti

68 Ore di formazione erogate

18 Docenti coinvolti

Tipologia di partecipanti:
studenti universitari, operatori sociali, psicologi, 
insegnanti li lingua italiana come L2

Provenienza dei partecipanti:
Roma e provincia, Frosinone e provincia, Rieti, 
Terni e provincia, Latina e provincia, Lecce, 
Padova, l’Aquila, Bangladesh, Nigeria, Camerun.

> Area Promozione della collaborazione, della conoscenza e dell’innovazione tra gli operatori > Progetti, servizi e attività

61



CORSO PER MEDIATORI INTERCULTURALI 
SUL TEMA DELLA PRESA IN CARICO 
DEI MINORI STRANIERI NON ACCOMPAGNATI

Il tema delle difficoltà connesse alla gestione delle 
relazioni di mediazione con i minori stranieri non 
accompagnati (MSNA) rappresenta una delle mag-
giori criticità connesse alla figura del mediatore in 
relazione alle sue funzioni nel loro percorso di acco-
glienza sul territorio. Questa criticità è emersa anche 
a seguito della ricerca qualitativa svolta nel 2012 da 
Programma integra nell’ambito del progetto “I minori 
stranieri a Roma: quadro statistico e analisi dei pro-
cessi di integrazione” che ha portato alla pubblicazio-
ne dell’omonimo Dossier. 
A seguito di quanto emerso in quell’esperienza di 
ricerca, nel corso del progetto “I minori stranieri a 
Roma – seconda fase” realizzato nel 2015 e finanziato 
dai fondi erogati dalla Cabina di regia per il piano 
cittadino – Legge 285/97, è stata realizzata un’attività 
sperimentale che avesse l’obiettivo di aumentare le 
conoscenze e competenze dei mediatori intercultu-
rali che operano all’interno dei centri di accoglienza, 
aggiornandoli in particolare in merito alla specificità 
del fenomeno dei MSNA a Roma. I mediatori che 
hanno potuto accedere al corso sono stati selezionati 
tenendo conto della loro esperienza pregressa sul 
territorio e della loro iscrizione al Registro pubblico 

dei mediatori interculturali di Roma Capitale. 
Il corso si è articolato in 5 incontri di 3 ore ciascuno ed 
è stato tenuto da esperti nei seguenti settori:

•	 La tutela della salute dei minori stranieri: percorsi di 
sostegno e cura;

•	 Tecniche di comunicazione;

•	 Mediazione, partecipazione e diritti nel lavoro con i 
minori stranieri;

•	 Stereotipi e pregiudizi;

•	 Accogliere i minori

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
30 giugno 2015 – 10 luglio 2015

PRINCIPALI RISULTATI

31 Partecipanti

15 Ore di formazione erogate

5 Docenti coinvolti

1
AFGHANISTAN

3
COSTA D’AVORIO

1
GUINEA

2
TUNISIA

1
ALBANIA

1
BULGARIA

1
ROMANIA2

GAMBIA

1
SOMALIA

1
LIBANO

1
MAROCCO

1
UCRAINA

8
ITALIA

2
MALI

1
PERÙ

1
INDIA 1

PAKISTAN

1
MAURITANIA

1
GIORDANIA

NAZIONALITÀ 
DEI PARTECIPANTI

TOTALE: 31
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Programma integra, in collaborazione con la coopera-
tiva sociale Parsec, ha organizzato il seminario forma-
tivo ‘Aspetti psicosociali e sanitari legati al consumo 
di alcol’ rivolto agli assistenti sociali che operano con 
cittadini migranti. Il seminario ha avuto l’obiettivo di 
migliorare l’informazione sulle problematiche relative 
all’uso, abuso e dipendenza da alcool tra la popolazio-
ne immigrata. La formazione si è svolta in due incontri 
strutturati in cinque moduli tematici. 
Il seminario è stato svolto nell’ambito del progetto di 
gestione del Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo 
e l’integrazione sociale di Roma. 

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
7 ottobre 2015 - 14 ottobre 2015

PRINCIPALI RISULTATI

27 Partecipanti

9 Ore di formazione erogate

2 Docenti coinvolti

Tipologia di partecipanti:
assistenti sociali, educatori, responsabili dei centri 
di accoglienza, operatori sociali, studenti

Provenienza dei partecipanti:
Roma, Rieti, S. Giorgio Albanese (CS), Alatri (RM), 
Pomezia (RM), Genzano (RM), Teramo, Terni, 
Avellino

SEMINARIO 
“ASPETTI PSICO-SOCIALI E SANITARI 
LEGATI AL CONSUMO DI ALCOOL”

> Area Promozione della collaborazione, della conoscenza e dell’innovazione tra gli operatori > Progetti, servizi e attività
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Programma integra svolge azioni di informazione e 
sensibilizzazione rivolte alla cittadinanza e agli ope-
ratori economici del territorio.

Nel corso del 2015 Programma integra ha proseguito 
il lavoro di aggiornamento e continuo rinnovamento 
del sito web www.programmaintegra.it, uno spazio di 
informazione e formazione sui temi della migrazione 
e dell’asilo. Le aree Risorse e News al suo interno sono 
realizzate nell’ambito del progetto di gestione del 
Centro cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integra-
zione sociale di Roma. 

L’attività di informazione e sensibilizzazione della 
cittadinanza è perseguita non solo attraverso questo 
strumento, divenuto negli anni un punto di riferimen-
to per quanti si occupano di immigrazione, ma anche 
attraverso progetti di comunicazione ed eventi realiz-
zati negli spazi del Centro cittadino per le migrazioni, 
l’asilo e l’integrazione sociale di Roma Capitale, nelle 
scuole e la seconda edizione dell’evento cittadino sul 
dialogo interculturale e interreligioso - Cosmocity - 
realizzato presso l’Università di Roma La Sapienza. 

Il 2015 è stato inoltre caratterizzato dallo svolgi-
mento della ricerca per la redazione del Dossier “I 
minori stranieri a Roma: quadro statistico e analisi dei 
percorsi di integrazione” realizzato nell’ambito del 
progetto “I minori stranieri - seconda fase” finanziato 
dai fondi erogati dalla Cabina di regia per il piano cit-
tadino – Legge 285/97 di Roma Capitale.

PRINCIPALI RISULTATI

149.891 149.891 visitatori del sito web
(+26,5% rispetto al 2014)

2.650 ‘mi piace’ sulle pagine Facebook
(+27% rispetto al 2014)

18 E-newsletter inviate

3.960 Iscritti alla newsletter

4 Iniziative per la cittadinanza 
organizzate

700 Partecipanti alle iniziative organizzate

10.
Area Coinvolgimento 
della comunità nella sfida 
dell’integrazione
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10.1. Progetti, servizi e attività

Nell’ambito del progetto per la gestione del Centro 
cittadino per le migrazioni, l’asilo e l’integrazione 
sociale di Roma Capitale, Programma integra si oc-
cupa di consolidare i contenuti di un sito sui temi delle 
migrazioni e l’asilo a supporto del lavoro di operatori 

privati e istituzionali e di organizzare e promuovere 
eventi legati ai temi delle migrazioni e dell’asilo per 
favorire una cultura dell’accoglienza e delle non 
discriminazione. 

1. SITO WEB 
WWW.PROGRAMMAINTEGRA.IT

Uno spazio di approfondimento per orientare, infor-
mare e formare gli operatori del settore e i cittadini 
migranti sui temi dell’immigrazione e dell’asilo. È il sito 
web www.programmaintegra.it, nato nel 2006, dove 
è possibile trovare news quotidianamente aggior-
nate sulle novità legislative, le attività formative e le 
opportunità di finanziamento accanto a risorse di ap-
profondimento quali schede tematiche, un glossario, 
indirizzi utili. All’interno del sito è presente uno spazio 
dedicato a Programma integra con la sua mission, i 
progetti in corso e quelli conclusi, i corsi per migranti 
e professionisti del sociale e i servizi realizzati. 

PRINCIPALI RISULTATI

149.891 149.891 visitatori del sito web
(+26,5% rispetto al 2014)

403.401 Pagine visualizzate

18 Newsletter inviate

3.960 Iscritti alla newsletter

2.650 ‘mi piace’ sulla pagina Facebook

Provenienza dei visitatori: 
Roma (37%), Milano (15%), Napoli e Torino (3%), 
Firenze e Bologna (2%), altre (45%)

Aree del sito di maggior interesse: 
News (Formazione, Bandi e concorsi, Normativa), 
Schede tematiche, Glossario, Chi siamo, Progetti, 
Servizi

ATTIVITÀ DI COMUNICAZIONE

GESTIONE CENTRO CITTADINO PER LE MIGRAZIONI, 
L’ASILO E L’INTEGRAZIONE SOCIALE DI ROMA
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15%

MILANO

3%

TORINO

37%

ROMA

45%

ALTRE

3%

NAPOLI

2%

BOLOGNA

2%

FIRENZE

PROVENIENZA DEI VISITATORI

Nel 2015 è stato inserito nel modulo di iscrizione alla 
newsletter un breve questionario facoltativo che è 
stato compilato da un totale di 405 visitatori. Ai nuovi 
iscritti è stato chiesto:

TI SEI ISCRITTO ALLA NEWSLETTER COME:

Privato 300

Terzo settore 65

Ente pubblico 22

Azienda 9

Università e ricerca 9

COME SEI ARRIVATO SUL SITO programmaintegra.it

Motori di ricerca 178

Segnalazioni di colleghi o amici 123

Integra 54

Social network 50

TI INTERESSANO IN PARTICOLARE INFORMAZIONI SU:

Attualità immigrazione 266

Bandi e concorsi 208

Formazione 197

Attività Programma Integra 176

Eventi 137

Normativa 112

2. VIA ASSISI 2015 - LA CONQUISTA
DELLO SPAZIO VOL. 2

Il 3 luglio 2015 Programma integra ha partecipato 
all’appuntamento annuale con ‘Via Assisi: la conqui-
sta dello spazio vol.2’ edizione 2015, organizzato dalla 
Cooperativa Il Cigno. Un momento di aggregazione 
cittadina che attraverso l’arte, la musica, il cinema si 
propone di raccontare l’emarginazione, la povertà, la 
fragilità e le forme di integrazione possibile. Program-
ma integra in linea con la sua mission, ha contribuito 
all’evento presentando, presso il Centro cittadino per 
le migrazioni, l’asilo e l’integrazione sociale di Roma, 
la mostra fotografica legata alla campagna di infor-
mazione di Medici Senza Frontiere ‘Milioni di passi’, 
realizzata dalla fotografa americana Shannon Jen-
senda. A cura di Programma integra, si è svolta anche 
una piccola piece teatrale dal titolo ‘La strada della 
poesia’, che è scaturita da un laboratorio integrato di 
poesia realizzato con migranti e ospiti della Casa di 
accoglienza ‘Madre Teresa di Calcutta’ a cui è seguita 
la proiezione del film di Diego Bianchi ‘Arance e mar-
tello’. A conclusione del film si è tenuto un incontro 
con Diego Bianchi e alcuni attori del cast.
L’iniziativa ha ospitato al suo interno le mostre pitto-
riche di Fall Ely Manel e Saam Saami e la mostra foto-
grafica di Angelo Palombini ‘Madonna con bambino 
degli immigrati’.
L’evento, che ha visto la partecipazione di oltre 300 
persone, è stato realizzato in collaborazione con: Li-
bera, Coop. il Cigno, La Casa di Cartone, Laboratorio 
ZigoZago, Media Partner, Arigiani digitali, CIR Food 
– Cooperativa Italiana di Ristorazione, Methodo, Pro-
getto Arca e il Dipartimento XIV Roma, Promozione 
Servizi Sociali e della Salute.

3. TAVOLA ROTONDA “INCONTRO ALL’IN-
TEGRAZIONE. IL CONTRIBUTO DI ROMA 
NEI PERCORSI DI MIGRANTI E RIFUGIATI”

Il 20 luglio 2015 Programma, in occasione dei suoi 10 
anni di attività, ha organizzato una tavola rotonda 
allo scopo di coinvolgere il territorio in un’analisi 
approfondita delle azioni a sostegno dei percorsi di 
integrazione di cittadini migranti e rifugiati nella città 
di Roma, illustrare le buone pratiche, far emergere 
le criticità e delineare nuove proposte per rendere 
più efficiente il sistema di accoglienza e integrazione 
della città. L’incontro, condotto in uno stile dinamico e 
interattivo, ha unito i pareri di 15 relatori provenienti da 
importanti esperienze professionali dirette nell’am-
bito delle politiche e dei programmi di accoglienza e 
integrazione di cittadini migranti e rifugiati. L’evento 
ha visto la partecipazione di oltre 100 persone.
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> Area Coinvolgimento della comunità nella sfida dell’integrazione > Progetti, servizi e attività

4. “COUNSELING E PSICOTERAPIA:
UN APPROCCIO MULTICULTURALE” -
PRESENTAZIONE DEL LIBRO
DI MARWAN DAIRY

Venerdì 17 aprile 2015, dalle ore 10,00, Programma 
integra in collaborazione con l’Associazione di pro-
mozione sociale “Interculturando”, ha organizzato 
l’evento “Counseling e psicoterapia: un approccio 
multiculturale” – Presentazione del Libro di Marwan 
Dairy a cura di Alfredo Ancora “Counselling e psico-
terapia con arabi e musulmani”. 
Prendendo spunto dal tema specifico trattato dal 
libro, ovvero le difficoltà incontrate dall’autore a Na-
zareth nel suo lavoro di counselor con pazienti ebrei, 
arabo- musulmani, cristiani e drusi, l’evento ha appro-
fondito il tema della formazione sulla relazione inter-
culturale e dell’approccio multiculturale applicato al 
counseling. A parlarne, oltre il curatore del libro, dott. 
Alfredo Ancora, sono intervenuti counselor e psicote-
rapeuti che operano nel quotidiano con cittadini mi-
granti e in particolare con migranti forzati provenienti 
da contesti di guerre e violenze. La presentazione ha 
registrato la presenza di otre 100 partecipanti.

5. 2A CONFERENZA NAZIONALE 
“COSMOCITY – MIGRAZIONI, RELIGIONI
E CITTÀ INTERCULTURALI”

Si è tenuta il 10 novembre 2015, dalle ore 10,00 pres-
so l’Aula Magna della Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università di Roma La Sapienza, la 2^ conferenza 
nazionale ‘Cosmocity – Migrazioni, religioni e città 
interculturali. Le celebrazioni di Divali: un’occasione 
per promuovere il dialogo interreligioso’, un evento 
creato nel 2014 allo scopo di promuovere il dialogo 
interreligioso, approfondire il tema delle città inter-
culturali, analizzare i processi di integrazione sociale 
dei migranti. 
L’edizione di quest’anno ha voluto analizzare il tema 
dei cambiamenti nella struttura sociale del nostro 
paese avvenuti grazie alla consolidata presenza delle 
differenti comunità migranti e religiose. Attraverso 
il contributo di testimoni diretti, operatori culturali e 
del sociale, studiosi e rappresentanti delle maggiori 
comunità religiose presenti nella Capitale, l’iniziativa 
ha voluto guardare da vicino il fenomeno della mul-
tireligiosità negli ambienti della quotidianità, quali 
scuola, lavoro e ambienti di cura.
L’evento, che ha registrato la presenza di oltre 200 
persone, di cui un buon numero di studenti, si è svolto 
in due sessioni, una mattutina e una pomeridiana. 
La giornata si è conclusa sulle rive del Tevere, con una 
cerimonia simbolica di Divali, la festa induista delle 

luci, durante la quale numerose candele sono state af-
fidate al Tevere in un ideale gemellaggio con il Gange.
La 2° Conferenza Cosmocity è stata organizzato da 
Programma integra, in collaborazione con Religions 
for Peace, Fondazione Roma Solidale, Master di I livel-
lo in Religioni e mediazione culturale dell’Università 
degli Studi di Roma La Sapienza, Associazione Pon-
tieri del dialogo, Fondazione ISKCON Italia Tathata 
Edizioni, Religion Today Film Festival, UISP Coordina-
mento Acquaviva.
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Il progetto “I minori stranieri a Roma – seconda fase”, 
finanziato dai fondi erogati dalla Cabina di regia per 
il piano cittadino – Legge 285/97, ha proseguito l’in-
dagine sulla condizione dei minori stranieri a Roma, 
avviata con il progetto “I minori stranieri a Roma” 
conclusosi nel 2012, e realizzato il secondo Dossier “I 
minori stranieri a Roma: quadro statistico e analisi dei 
percorsi di integrazione” relativo al 2015.
L’intervento si è posto l’obiettivo di migliorare e ag-
giornare la conoscenza quantitativa e qualitativa sulla 
condizione dei minori stranieri presenti a Roma, al fine 
di promuoverne il benessere e l’integrazione sociale 
nel rispetto della cultura di provenienza. Attraverso 
la realizzazione di interventi puntuali, in particolare 
la ricerca e le azioni sperimentali, sono stati forniti 
strumenti, esperienze e proposte di intervento utili a 
supportare l’Istituzione locale e migliorare le iniziative 
rivolte a questi soggetti nell’ottica di una maggiore 
coesione sociale dell’intera comunità.
Il progetto ha coinvolto minori stranieri o di origine 
straniera, minori stranieri non accompagnati (MSNA), 
istituzioni e soggetti del terzo settore che offrono 
servizi ai MSNA nel territorio di Roma. 

Le attività realizzate hanno previsto:

•	 Aggiornamento quantitativo e qualitativo dei dati 
relativi alla presenza e alla condizione socialie dei 
minori stranieri sul territorio nazionale e su quello 
della città di Roma;

•	 Svolgimento di un approfondimento sulla situa-
zione dei MSNA in riferimento a formazione, inse-
rimento lavorativo e alla preparazione, in termini di 
conoscenze e competenze necessarie e possedute, 
degli operatori e dei mediatori culturali che opera-
no con essi;

•	 Analisi desk e indagini qualitative rivolte a stakehol-
der territoriali

•	 Stereotipi e pregiudizi;

•	 Attività sperimentali volte a rispondere a due 
specifici bisogni intercettati nell’ambito del dossier  
“I minori stranieri a Roma” del 2012: 
a.	ampliamento dell’offerta formativa professio-

nalizzante rivolta a minori stranieri non accom-
pagnati; 

b.	aggiornamento dei mediatori culturali in tema di 
minori stranieri.

PERIODO DI SVOLGIMENTO: 
13 febbraio 2015 - 12 febbraio 2016

PRINCIPALI RISULTATI

15

Interviste realizzate a rappresentanti 
del Terzo settore e delle istituzioni che a 
vario titolo collaborano con il circuito di 
accoglienza dei MSNA a Roma

15
Interviste rivolte a minori stranieri non 
accompagnati e neo maggiorenni stra-
nieri

20 Questionari somministrati a mediatori 
interculturali

1
Corso per panificatori/pizzaioli per mi-
nori stranieri non accompagnati orga-
nizzato

1
Corso per mediatori interculturali sul 
tema della presa in carico dei minori stra-
nieri non accompagnati realizzato

I MINORI STRANIERI A ROMA - 
SECONDA FASE
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TRADUZIONE DEI MATERIALI INFORMATIVI 
DEL PORTALE SUPERABILE INAIL

Il progetto, finanziato dalla cooperativa sociale inte-
grata Tandem, ha previsto la gestione delle attività di 
traduzione di n. 100 schede tematiche da pubblicare 
sul sito INAIL Superabile, un “Contact Center Integra-
to”, gestito da INAIL - Istituto nazionale Assicurazione 
Infortuni sul Lavoro, costituito principalmente da un 
portale di informazione e di documentazione sulle 
tematiche della disabilità.

PRINCIPALI RISULTATI

100

Schede tematiche tradotte dall’italiano 
al cinese riguardanti le agevolazioni 
lavorative, il collocamento mirato, la pre-
videnza sociale

100

Schede tematiche tradotte dall’italiano 
all’arabo riguardanti le agevolazioni 
lavorative, il collocamento mirato, la pre-
videnza sociale

PARTECIPAZIONI DI PROGRAMMA INTEGRA 
A EVENTI, CONFERENZE, SEMINARI

7 gennaio 2015 Corso di formazione sui temi delle migrazioni e dell’asilo per operatori socio-sanitari 
della ASL Roma B

2 aprile 2015 Lezione sul Bilancio sociale 2014 di Programma integra presso Università degli Studi 
di Roma Tor Vergata, Facoltà di Economia, Master Innovazione e Management nelle 
Amministrazioni Pubbliche

29 settembre 2015  Partecipazione all’ incontro nell’ambito dell’iniziaitva PoliTisch “Parlare di Migrazione” 
organizzato dall’Istituto Affari Internazionali e dal Foraus - Associazione svizzera pres-
so Palazzo Rondanini

27 ottobre 2015 Relazione “Migrant entrepreneurship: lessons learnt” presso Unitelma Sapienza di 
Roma nell’ambito dell’evento pubblico “Migrant Banking and Remittances for Entre-
preneurship and Social Business: Where do we stand?”

27 ottobre 2015  Exchange of experiences among European organizations working for inclusive entre-
preneurship presso Madrid nell’ambito del progetto “European networks on Inclusive 
Entrepreneurship and Social Innovation”

28 ottobre 2015 Partecipazione alla tavola rotonda “Impacting ideas to encourage the inclusive En-
trepreneurship. Good practices in Europe” presso Madrid nell’ambito del III Forum on 
Inclusive Entrepreneurship.

18 novembre 2015 Relazione “I minori stranieri non accompagnati e i giovani migranti a Roma: princi-
pali criticità e misure per la loro integrazione” presso Enel Cuore Roma nell’ambito 
dell’audizione organizzata dalle Fondazioni italiane sul tema dei minori stranieri non 
accompagnati

26 novembre 2015 Partecipazione al working group “Ensuring labour market integration and supporting 
social inclusion” presso OECD Parigi nell’ambito della tavola rotonda “Local responses 
to refugee crisis: from initial reception to longer term integration”

> Area Coinvolgimento della comunità nella sfida dell’integrazione > Progetti, servizi e attività
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11.
Area Sostegno 
alle istituzioni 
nella progettazione 
ad alto impatto

Fin dalla sua costituzione una parte delle attività di 
Programma integra ha interessato il supporto alla 
stesura e al coordinamento di interventi per il Dipar-
timento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute di 
Roma Capitale, progettualità ad alto impatto sui temi 
dell’accoglienza e dell’integrazione di migranti e rifu-
giati. Competenze ed esperienza di Programma inte-
gra sono a servizio del Dipartimento per l’ideazione e 

la stesura di proposte progettuali e il supporto nella 
gestione, nel monitoraggio e nella rendicontazione 
degli interventi finanziati. Obiettivo di tale attività è 
aiutare la città a munirsi di nuove risorse che possano 
mettere in campo interventi innovativi e sostenibili 
nell’ambito della migrazione e della protezione in-
ternazionale mutuando esperienze da paesi esteri e 
sperimentando nuovi modi di fare integrazione. 

11.1. Progetti, servizi e attività

MONITORAGGIO, CONTROLLO FINANZIARIO 
E RENDICONTAZIONI PROGETTI SPRAR “ORDINARI” 
E “DISAGIO MENTALE” DI ROMA CAPITALE

Nel corso del 2013 Programma integra ha sostenuto 
la stesura della proposta progettuale di Roma Capi-
tale per entrare a far parte del circuito di accoglienza 
del Sistema di Protezione per Richiedenti Asilo e 
Rifugiati – SPRAR. A seguito della presentazione 
del progetto, nel gennaio 2014 è stato approvato il 
Progetto SPRAR “Ordinari” di Roma Capitale che ha 
portato all’ apertura di oltre 3.000 posti in accoglien-
za per richiedenti e titolari di protezione internazio-
nale suddivisi in 51 differenti progetti per un totale di 
19 enti gestori. Con l’ingresso di Roma Capitale nel 
circuito SPRAR nazionale, il sistema di accoglienza 

– che prima del 2014 finanziava autonomamente 
oltre 1600 posti di accoglienza beneficiando solo di 
un contributo da parte del Ministero dell’interno – si 
è dotato di quasi il doppio dei posti di accoglienza 
abbattendo i tempi di attesa per l’ingresso in un 
progetto di accoglienza e rispondendo alle reali ne-
cessità di accoglienza della città di Roma passando 
poi da progetti annuali a triennali.

Dal 2014 Programma integra gestisce per conto del 
Dipartimento Politiche Sociali, Sussidiarietà e Salute 
il sistema di monitoraggio e controllo finanziario dei 
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progetto SPRAR per categorie “Ordinari” e “Disagio 
Mentale”. Nell’ambito dell’affidamento, Programma 
integra si occupa di:

•	 Controllo di rendicontazione;

•	 Controllo dei piani finanziari dei singoli progetti;

•	 Consulenza agli Enti gestori sulla imputabilità delle 
spese da loro sostenute o da sostenere.

Programma integra cura inoltre la comunicazione tra 
Roma Capitale, il Servizio Centrale dello SPRAR e gli 
Enti gestori, ponendosi come anello di congiunzione 
e mediazione tra le parti attraverso l’invio di note 
esplicative agli Enti gestori rispetto alle comunica-
zioni del Servizio centrale riguardanti le modalità 
di rendicontazione e i vari adempimenti formali 
relativamente alle procedure attivate da Roma Capi-
tale. Nell’ambito di tale attività Programma integra si 
occupa del coordinamento dell’invio delle relazioni 
semestrali qualitative e dei monitoraggi della banca 
dati al Servizio Centrale.
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Finito di stampare nel mese di giugno 2016.
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